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Udito il Consiglio di Stato;
Pirte"$8úÏfale Sentito il Consiglio dei minÌetri;

Leggi e deoreti: 2. decreto n. 1048 col quale viene approvato
l'annesso regolamento per la .R. stagione di granicultura di
Rieti - RR.deoieti fen. A0&i, ÏÖ62 e 1063 riflettenti: Ere-
Zioni in ente morale ed kpprovazioni di statuti - Decreto
Ministeriale concernente .gsq eitari auto ixxgti ad gnabarcare
SóÑaeAedioi di bordo - Ministero d'agricoltura, industria
e commercio: Divietp di espogingione - Notificazione -
Ministero delle poste e del telegrafi; Avviso - Ministero
leSNze: DisposiziUni nel paksonale dipendente o Mi-

nistero del tesoro ; Disposizioni nel persondie dipendente -
lŠÊoile gänè ale dgl De6fto pubblico: Ëett|tic1w d'intestaziotte
- Digezione generale del .tespro: Pregro del cambio pei certi-
jiódidtinga iento asiWáxijà;anau fiyoriapione - mini-
stero gegr ooga, läjtustria p oopçêpoig:Igttorato sea
$ÑrÁle del oommerdio: ËUia dei corsi dei consolidati nego-
giati a contanti nelle udrie Borse del Regno - Concorsi.

e ÈniB15ale.

Stillar proposta dei Nohti'i miniëtri, segretari 'di Sta'to
per l'agricoltura, l'industria e il commercio e del (6-
soro;
Abbianio deckefato e decretiamo :

È approvato l'annesso regolarnento er la ,Íl. tá-
zione di granicoltura di Rieti, visto, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decr'oto, InunÏtd del gÍllo

dello Štato, sia ins Fto nellä raccoita uffÍciale doÌÍo loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquie
spotti di öshervarlo'e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Grourot - NITTI - TEDESCO.

Diario estero - Diario della guerra -« Il Udngresso archeolo; Visto, Il guardasigilli: Fmocentino-AÞ ftz.

gioo internazionale - Ororinos italiana-It'elegrammi del-
REGOLAMENTOl'Agensia Stefani - Notizie varie -,Sollettino 'diateorioo(

- Insersioni. della R. stazio11e di grarticoltura di Rieti

ßcopi della stazione.
PARTE U¥YICIALE 22.2.

:r]¾ëez hu ·ñ':ää: :iidir
Il numero 1018 della racédita ágiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene di seguente decreto:

'VIT1'ORIO "ElfANUELE III

per grazia ili lo e per vofoÃ della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 6 ilugno £907, n. 292 e 8 giugno 1911,
n. 550 ;
Udito il Consiglio per l'istruzione agraria ;

La R, stazione di granicoltura di Rieti, fondata con legge del 6
giugno 1907, n. 292, modificata dalla legge 8 giugnq 1911, n. 550,.è
ente morale autonomo sotto la vigilanza del Ministero di agncol-
tura, industria e commercio.
Essa ha per fine di studiare, mediante sperimenti in laboratorio

e sui campi, quanto concerne la coltura del frumento e di- altri
cereali, nell' intento di migliorarne ed aumentarne la produ-
zione.

All'uopo si òccupa della ricerca di razze e varietà resistentiis '11
attacchi"þarahsitarf e può estendere la sua azidne àIrinfuòri'del
campo sperimentale, da

,

acquistarsi nel territorio di Rieti don' i
fondi forniti dallSrt. Úðèlla recitata legge 8 giu'gno 1011 n. 550,
lifipiantando campiiþerimentali ohe rispdudano alleusvaffate con-
dizioni di clima e di suolo in diverse regioni d'Italia.
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Art. 2. zioni, notificandole al direttoro quando riguardano il personale e il

Per l'impianto di tali campi il Ministero di agricoltura, industria
e commercio stipula apposite convenzioni o con enti localfo non
privati i quali si obblighino di fornire il terreno adatto e contri-.
buiscano alle spese d'impianto o a quelle d'esercizio culturale o

scientilloo.
È data la preferenza agli enti o ai privati che offrano condizioni

migliori sia nella concessione del terredo, sia nel contributo alle

spese di esercizio, salvo i casi in cui un alto iftteresse scientifico
non consigli la stazione, qualora non esista alcun benemerito con-
tribuente, a pagare con i propri fondi una quota ragionevole di

niateriale scientifico e direttamente agli interessati;
3° prende i provvedimenti di ordinaria amministrazione in

conformitå delle deliberazioni del Comitato e, quando questo non
possa riunirsi, prende anche quelli di urgenza, riferendone al Co-
mitato nella prossima adunanza;

4° autentica non là-pfopria ûrma i verbali delle adunanze del
Comitato e ne cuta la tjasmidslone al Ministero d'agricoltura.
In caso di ausenza o d'impedimento del presidente, ne fa le veci
il consigliere anziano.

Art. 8.

afiltto o a provvedere interamente alle spese di esercizio. Il Comitato amministrativo invigila sull'andamento amministra-
.

tivo della stazione o prende tutti i provvedimenti del casoModi di esplicare l'azeone.
Nel mese di aprile di ogni anno delibera il bilancio preventivo

Art. 3· compilato dal direttore e lo trasmette, per l'approvazione, al Mini-
Dei risultati della sua attività la stazione darà conto annualmente

con una relazione. Provvederà eziandio a divulgare, sia per mezzo
di comunicati alla stampa, sia gon conferenze, gli studi e gli espo-
rimenti più interessanti eseguiti nell'Istituto.

Patrimonio della statione.

stero d'agricoltura, industria e commercio, il quale provvede con

decisione motivata; e se non provvede entro il mese digiugno suc.
cessivo, il bilancio s'intenderà approvato.
Cura la formazione del conto consuntivo e la sua trasmissione

al Ministero in conformità dell'art. 15 del presente regolamento.
- Nomina e revoca il personale tecnico avventizio e quello di ser-

Art. 4. vizio di cui all'art. 17 del presente regolamento.

Sono proprietà della R. stazione:
1 11 materiale scientifico e non scientilleo di cui ora di-

spone;
2° i capitali di cui è in possesso.

Essa avrà eziandio in usosgratuito il terreno da acquistarsi dat
Ministero in , conformità dell'art. 3 della legge 8 giugno 1911, nu-
mero 550.

Art. 9.

Il Comitato amministrativo si aduna ordinariamente due volte al-
l'anno e straordinariamente ogni qualvolta lo reputi necessario il
presidente o venga proposto da due componenti o dal direttore.
Le adunanze sono valide trascorsa un'ora dalla convocazione,

quando sia presente un terzo dei membri del Comitato.
Art. 5· Ammi nis t raz ione

.

A disposizione della R. stazione sono i proventi sotto enu- Art. 10.
merati:

1 il contributo governativo di cui agli articoli 4 e 5 della

Ïegge 8 giugno 1911, n. 5 ,
stanziato nel bilancio del Ministero di

agricolttìra, industria e commercio;
2° i proventi di qualsiasi specie e particolarmente quelli del

campo sperimentale di Rieti, e quelli di campi sperimentali di cui
all'art. 2 del presente regolamento, quando, in base alle apposite
convenzioni, siano ad essa attribuiti;

3° i lasciti, le donarioni e gli ulteriori contributi di enti o di

privati.
Comitato amministrativo.

Art. 6.

11 Comitato amministrativo della stazione è composto:
del direttore dell'Iatituto :
di due rappresentanti del Ministero di agricoltura, industria e

commerci >;
di un rappresentante del comune di Rieti;
di un rappresentante per ciascuno degli enti ebe contribuiscono

al mantenimento dell'Istituto con somma non minore di L. 1500.

L'ente che contribuisce con somma minore può accordarsi con
altri enti per avere un rappresentante comune.
Il rinnovamanto kvrà fû o col sort&ggio di un terzo dopo il

primo anno, di ún"hltëo tarko dopo il sedóndo ed in seguito per
anzianità. I membri sorteggiati o scaduti non sono rieleggibili se
non dopo un anno.
L'uffleio ð gratuito.

Art. 7.

Il presidente del Comitato amministrativo è scelto fra i compo-
nenti del Consiglio, escluso il direttore, ed à nominato con decreto

Reale su proposta del Ministero di agricoltura, industria e coul-

mercio:

1° egli ha la rappresentanza legale della stazione;
2 convoca 11 Comitsto e ne cura l'esecuzione delle delibera-

L'autonomia della stazione di granicoltura è amministrativa e

tecnica.
La vigilanza del Ministero si esercita:

a) per mezzo dei rappresentanti del Governo nel Comitato
amministrativo;

b) con l'approvazione del bilancio preventivo secondo l'art. 8
del presente regolamento ; •

c) col trasmettere alla Corte dei conti il conto consuntivo, ao.
compagnato dalle sue eventuali osservazioni;

d) con speciali ispezioni su tutte le funzioni dell'Istituto.
Art. Il.

Il presidente del Comitato amministrativo amministra i fondi della
stazione, sceondo le deliberazioni del Comitato medesimo permezzo
del direttore delfIstituto.
Il servizio ordinario di Cassa è fatto mediante un solido lstituto

di credito, scelto dal Comitato.
Sarà posto a disposizione del segretario, por provvedere ai biso-

gni ordinari, un fondo che non potrà eccedere i limiti della cau-
zione prestata.
I pagamenti relativi saranno eseguiti secondo le norme e le con-

dizioni stabilite dal Comitato ed il fondo potrà essere reintegrato
quando il segretario abbia reso conto della somma ricevuta. In tal
caso egli è ils contabile della gestione dei fondi, con tutte le respon-
sabilità inerenti.

Art. 12.

I versamenti pecuniari di ciascun ente c$ntribuente sono fatti
alla stazione con mandato in capo al presidente del Comitato o al-
l'Istituto di credito di cui all'articolo precedente.

Art. 13.

Nessuna spesa può essore effettuata se non sia contemplata in
bilancio, e non deve oltrepassãre i linliti del relatiÝo stinzia-
mento.
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Nóssim pagamento può essere eseguito senza mandato firmato dal gabinetti, i laboratorî, i cainpi speriinentali e quanto altro ad essa
presidente del Comitato e senza che il documento della spesa porti si riferisce.·
i visto di lui, o di chi ne fa le veci. Art. 19.

Art, 14.

Le somme non spese nell'eseycizio si porteranno in aumento del-
l'entrata per l'esercizio successivo.
Il presidente del Coplitato ha tacoltà di fare astorni da articolo

4¢ articolo disuno stessp4capitoloydel bgancigypprovato.
Pery gli storni di fondi da un capitolo all'altro :16eössaria la

gelbergione motivata,-deljonýtetû eþppygýazione dekMini-
stero.

Art. 15.

I?apno ûnanziario gella stazibne coincide con quello dello Sto,
comincia al 1 luglio e termina al 30 giugno.

11 conto consuntivo dev'essere, a cura del direttore, presentato al
ptosidenteddeltCorattstdminmiliistrativoneonîbiittiWdottialkriti ylti-
stinaativi...serahè ILoomitak.Reampataylrlo-arimadeL2taet--
teinbre successivo alla chiusuras dell'esercizio cui si riferisce.
11conto consuntivo, cdfféÌ&fivÜfidònmenti giustifica'tivi e con'un

òàtgittTde118~dblibWK210Mirfolgt1Vra11"Ap¶fðVä2i'dife-Rör°ñiëŒesiino,
6, i oursodelqteesidente del Comitato, inviato al Ministero di agri-
col‡urar-industria sammercio per la comunicazione alla Corte dei

conti.
Ia Borta dei conti guidica.coggioriódizione contenziosa e, in caso

di richiamo od aplièllo,Wsètioni" riunite.
Personale.

, Arte16.

(i ruolo del personale iptabilito gall'grt. 2 legge 8 gjknq
19Îl, n. 550, oltre al posto di dirottérò, equiparato nefgrado e nello

endio ai professori universitari e dorpinato in conformità della
ge 6 giugno 1885, n. 3141, p 19 luglio 1909, n. 527.
11 primo assistente, gli assistenti di la e di 26 classe sono nomi-

nati su proposta del direttore, in conformitå della legge 6 giugno
1885,.n. 314 opn decreto Migisteriale e sogo soggetti a conferm4
annua.

II segretario é nominato in conformità dell'árt. 12 della legge 19

laglio 1909, n. 527, e dovrà pg.estare una cauzione la cui entità e lo

brme del cui deposito saranno determinate dal Comitato amtnini.

ativo con Papprovazione gel Minigtero.
I capi coltivatori di la e di 2 c1(sse e il sottocapo coltivatore

sono nominati oon deoreto Ministeriale su proposta deldirettore.La

11 þžinio assistent coädiuva il direttore e lo sostituisce in tutti i
essi di assenza o d'impedimento.
Dopo tre anni di Iodeyole servizio pub, .sa proposta del direttore,

eßÑrb nominata vicà dík ttore con lo stiperadio di L. 3000.
Af20.

GIfËáÌÀÏÈhÍi idain e11(gg g i a O oc.

corra, debbono prestarsi alla emporanea direzione dei campi spe-
rimentali fuori della sede 4pl stazique. Uno di essi sarà scelto fra

1È ËibÍÌ c uÃËì'altro sinŸcÊí$sto peË Ï©imiñistièsione
dell'Istituto.
I capi coltivatori ed il Nottagapo coltivatore eseguiscono gli ordini

Jgl diretgor9 3Ldtoki 50Traiutadest lavorigronomici della ste-
zione per ržery di questa o fuori sede.
If &ÊðÑalkdf servizio o ävven izio, di cui all'art. 17 del pre-

í€iità?ëgölifileTo 1p de escÎusivamente dal direttore o da chi ne
fa le veci.

Art. 21.

I turni dei congedi an ali del personale tecnico ed am iŠs-
tivo, che noi possono ec dere i trenta giorni, e quelli dei (congedi
deggspgglt)vatogßegenstodo e dell'altr gtggge 41, segyizio,
che noti posgono eccedere i quindici giorni, sono stabiliti'dal diret-
tof61ti'irfaló che'iFBégölar funzionamento deÍl'Istituto non aúbia
a risentirne danno.

fstoÎ d'ordine di Sua afi tà:
Il m'inistro d' agricoltura, industria Ëeommerosa

NITT1.
Ti minibo del tesoro

TEDESCO.

Lawaveõlta ufficiale dellelleggi e dei decreti deRegno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1001 -

Joro nomina è annuale, salvo conferma.
11 direttore, ove non creda di procedere alla proposta-di riomina

:lel personalmassistente e dei capi coltivatori,..hada facoltà di spe,

gimentare un pubblico concorso da giudicarsi da apposita Commis-

gione nominata dal Comitato amministrativo per la designazione
llo persone da proporsi al Ministero.
Al primo assistente, agli assistenti e al segretario ò applicabile

l'art. 18 della legge 10 luglio 1909, n. 527. Ai capi coltivatori ed al
sottocapo eoltivatore l'art. 17 della legge stessa.

Art 17.

Il personale tecnico avventizio e quello di servizio, richiesto dagli
eventuali bisogni dei campi sperimentali e dei laboratorî, é nomi-
nato direttamente dal Comitato amministrativo, che ne dà notizia

al Ministero.
I braccianti e tutto il personale giornaliero, necessario per i la-

von dei campi sperimentali, sarà assunto dal direttore.

Art. 18.

Il direttore :hadasdirezione tecniered'amministrativrðell'Istituto.
•ßouisponde-col Ministero, con le Amministrazioni pubbliche e coi

pritagi. Esercita l'putátità discipling1•e sul personãle tecnico, amini-
nistrativo e di servizió.
Dura 11 buon andamento.4eMasatazione, invigila la bibltoteca, i

Begio _Decreto 14 luglio 1912, gol quale, sulla pro-
posta del ministro di agricoltura, industria e ctun-
niercio, FTstituto autonomojer le dasé þogoläri in
Èagnacavallo viene riconoscilito come corpo mb-
tälé e ne ò approvato Ìo státutó.

N. 1062

Regio Decreto 16 settembre 1912, cól quale, sulla pro-
posta del ministro d'agricoltura, industria e coni-
anercio, l'Istituto autonomo per le case popolari in
Caltagirone viene riconosciuto come corpo morale
e ne ò approvato lo statuto.

N. 1068
Reglo Decreto 27 agosto 1912, col quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commetaio,
viene aþprõŸato il nuovo statuto della Cassa di,
rispårmi'o Ëi Cotto1ìa.
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IL. MINISTRO
..

fšËGRETARIbÑ)f SŸA'TO I%R'GLI"ÑAËI DELL'INTERNO Autorizzazione S
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI COGNOME, NOME o o

Veduti gli elenchi dei sanitaÂ autorizzati a viaggiare come me- e paternità <
Örefettu-

didi di botad; t·a che la Data

Veduto il precedente decreto 31 Ïuglio 1911;
,

rilasciò co

Îtitienuti ja nedé ità di govy ei•e ad alourie rett'itiche degli elen.
chi contáÉnti Ãef dèdééfistesso,"dlie og ,eÝíbŠËÁtâ aËä jiubblíca-
zione di esso nella Garretta,yfßgiq[a del Regno sono risultati in. 1 Arganini Rodolfo fu 1869 Genova 2 dicem.1897 12

dispensabili, in base ai documenti presentati dagli interessati; Giuseppe
Veduto il R. dedreto 7 luglio 1910, ü. 373; 2 Bertaccini Colombano 1857 Gehova 13 marzo 1901 64

I)eex•ek a
3 Di Giulio Pasquale fu - Napoli 14 sett. 1898 636

Ernesto
I. DilPelenco di sanita i élimiääti'dél nofeió. deÙ antorizzati

ad.imbarcare come medico di bordo di.cui al n 1 dal pyäòltäto de-
ereto Ministerialb 3t l 191T, si i ingöâò NaËcáll i i dótipri e , na

,
, e

.

i'XÌl'elekk ßi ùto provyisoprint i cúñtinuare .nell'esercizio delle funzioni, di cui al n. 2 del citato dooreto
Miälif riäf6 31 lugli6 10Ï

Invece di deve leggersi

Cognome e nome e Cognome e me
Prefettura

che Data he Data
la rilasciò . la rilasei

.

146 Dayati Ambrogio 1 Genova 10 agosto 1907 Dagradi Ambrogio 1881 Genova 10 agosto 1907

105 >Fi schietti Teodoro 18ð7 Genova 20 marzo 19 Fisdhetti"Toodoro fu 1867 Genova 21 marzo 1906
Giuseppe

510 Penuginf Giovanni fu - Nagli 12 giugno 1899 Perug -Gaitano fu - biapoÌi 12 giiigilo 1999
Gaetattö"" Glovanni

3. All'elenco predetto si intengno aggiunti i seguenti dottori,
ni quali è ce ssl provvisoriamente consentito di continuare nell'eser- o .Ë A utor i zz a z i one

cizio della fu .nzione, salvo l'obbligo di ottenere, entro il biennio di e Cognome e nome Ë g
cui al n. 2 d el decGo Ministerialë 31 luglio -1911, l'autorizzazione Ufficio

nel modi sta biliti dall'art. 1 o dall'art.4 del R.decreto7luglio1910, 2 4 che la rilascio Data

n. 573: 6 Colletta Giuseppe 1863 Ministero dell'interno 31 genn. 1889

o o.
A utor i zz a z i one

7 Di Giulio Pasquale - Prefettura di Napoli 14 settem. 1898

Cognomer..e nome Ufficio Data

8 Gri ani co. En- -- Id. Genova 2 marzo 1906

ohe la tilasciò 9 Pirajno Eugenio - Id. Palermo 11 dicem. 1891

10 Robert Giovanni 1879 Id. Genova 15 dicem. 1906
1
'

Abbo Calisg 1881 Prefettlira dÏðenova 12 agosto 1910

2 Arganini Rodt 31fo 1869 Id. id. 2 dicem. 1897 11 Spelta Giulio - Id. id. 14 luglio 1908

1878 Id. id. 1 agosto 1907
12 Traina Giuseppe - Id. Palermo 25 luglio 1898

3 Bassone Carlo Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
4 Bertaccini Colom, - 1887 Id. id. 13 marzo 1901 Regno.

bano Roma, 5 ottobre 1912.
1880 Id. Id 14 agosto 1909 Il ministro5 Bianchi Br ao

GIOLITTI.

MyNISTERO NOTIFICAZIONE.

DI AGRTCOLTUR A, IN.DUSTRIA E COMMERCIO

Otwie o
d'e*1sax•tazione.
usa della filiossera nel comune di Sa-Essendoni decertata la prese

è stato, con decreto del giorno
Vigliano, i n provîncia di Cum

ne il divieto di esportazione di
8 ottobre 1912, esteso a detto Oc amure

, c, del testo unico delle
talune ma .terie indicate nelle lett 't a,

leggi anti fillosseriche.

Con decreto del 25 settembre 1912, registrato alla Corte dei coat
il 2 ottobre successivo, il ministro di agricoltura, industria e com-
mercio ha stabilito che, dopo effettuato il passaggio alla dipendenza
dello Stato degli agenti della Basilicata e delle provincie della Ca-
labria, abbia luogo, nel corrente esercizio, l'avocazione allo Stato
del personale forestale provinciale delle provincie di Perugia,
Aquila, Roma, Udine, Cagliari, Brescia, Belluno, Novara, Torino e

Genova.

--•sessa--
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MINISTERO DRTg POSTE E DEI TF4LEGRAFI Direzione generale del debito pubblice

A WW I S. O ; Rettißehe d'intestazione (la pubblicazione).

II giorno 8 corrente, in Canaro, provincia di Rovigo, è stata atti- Si ð dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

vata al serviziö pubblico una -ricevitoria telegrafica di la classe con indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

orario limitato di giorno. blico,-vennero-intestate come ana colonnaA mentrecha dovevano

Roma, 8 ottobre 1912. invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti

leiéée irdicizionfilii titolarl done rendÏífstesse:

MINI§TgO I)ELLE FINAME I
.

Digosizione nel personale dipendente : fÎ Tenore

Debito .5 da re titoare deBa rettifloa

Segretariato generale.

Con R. decreto del lo settembre 1912: 5

Bozoli dott. cav. Edmondo, vice intendente di finanza, é stato, a sua
döiñanda, conocato in aspettatìVä pr tãotivi di saliite, a de-
dórtdì•o dal 1° setternbre 1912.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministratione centrale.

Con R. decreto del 9 agosto 1912:

Guerra comm. dott. Fraricescó - Cleríol cav. Umberto, su proposta?
mû GM.'iledfÚífúWdflâgricoltiftà,=itidthtratWobtfithärof6786tibi
chiamati a far parte del Consiglio d'amministra2tdri dell'Isti-3

intõ"nzibnale della assicuräžÏólii; deë3Alidú; dal 19 sottombre

1912, dal"det•Ÿizi6 del Mihistöt6'dël tesoi'o,' ai tekmini déll'ãft 6
della legge 30 giugno 1908, n. 304.

Con R. decreto del 23 agosto 1912:

D'Amore dott. Silvio - Eredia dott. Giacinto - Grassi dott. Paolo

- Alessandrini dott. Giulio - Carli dott. Vittorio, segretari di
la classé, sono tiominati þrimi segretari di F classe, fier esame

di concorso per merito distinto, cort Tannuo stipelidio di L. 4000,
a decorrete dal 1 settembre 1912.

Con dooreto Ministeriale del 30 agosto 1912 :

Canganella Costantino, segretario di la classe in aspettativa per

motivi di salute, è richiamato in, attività di servizio, a decor-

rere dal 1° agosto 1912.

Con R. decreto del 2 settembre 1912:

Fagloli Virgilio, archivista di , la classe, in aspettativaoper motivi
di saldte; dal 3 luglio 1912 con l'anntio alisegno di L. 875, þro-
rogata l'aspettativa per gli stessi mdtivi a ttitto il glorito 2 lu-
álio 1914,1on Pannuo assegno di L."875.

Avvocature erariali.

Con R. decreto del 23 Inglio 1912:

Botti Giuseppe, archivista di la classe, à collocato a riposo, in se-

guita a sua domalida, per età avanzata e per anzianitå di ser-

ÏÊó, a decorrete dal 1° agosto 1912.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1912 :

Maatredi Ippolito, archivista, ó promosso dalla 2a alla la classe, con

Ì'annuostipendio di In 3500, a decorrere dàl Itagosto,1912.
Rozzi Arturo; appliaa;to, à promosso'dalla'2a alli la classe, tortTan-

nuo stipendio'di L. 2500, a decorrere dal 1* agosto"1912:
GalldantA11gelitto, apiilleato, è promosén dålla 3*,allg~2a cIssse, con
. Pannuo stillendio di L. 2000;'ir decorfere dal"1""agosttr1912:

(Continua)

3.50 240733 14 -- Avi ne Adels, ße- Avignono Mária-
co e, Cattw•ina - Adele ,

- Becondins,Gidean-
4 iu• ni-Giuseppe, I Fe-
seppe,minori, sotto lice-Emilio, Ferdi-
A4emtrity 3 Dando eëGlarai di
Je1,g44rp, 1- gpqppe ,, ginop,
11ati in Al län di ecc., come contro
IvreagTating)

3.50 430i 17 5 Roscio Ottorino di nominativa a:
Red Iggtereedomipilig.to TRonäf6 Ottorino di

1mista .gelissanogAles" a Ettoro¢ninotysotto
sandrlÑ ,igspqtrig¿ptesta

ipadra egg, gome
contro

3.50 563956 38 50 Berardo Laura fu Borardo Laura-Ma-
Bartolomeo, mi- ria-Catterina fu

norevsatto la pa-: Lorenzo ecc. come
tria potestå della contro ,

madro Befrond Eli-
sabetta. vedova di
Berardo Lorenzo,
domiciliata in Sa-
lusão (Guneo}

3.50 297158 1018 50 Oliva Giuseppina Oliva Maddalena-
.
.fu Giuseppemoglie Giuseppina fu Giu-
di Brizzi Italo-Leo- seppe, ecc. come

ne, domiciliata in contro
Savona

3.50 615413 42 - Biancongini Domo Biancongino Dome-
nico di Antonio, . nico di Antonio,
minore , sotto la minore, ecc. come
patria potesta del contro
padre, domiciliato
a Pontecorvo (Ca-
sert¡a)

3.50 572763 101 50 Pinchetti Giuseppe Pinchetti Rodolfo-
> 344140 315 - di Giovanni, mino- Giuseppe di ßio-
> 348086 3 50 re, sotto la patria vanni, niinoro, ecc.,
> 359996 35 - potesth del padre, come contro.

domiciliato a como

3.50 537936 105 - Salazar Dolores fu Salazar Dolores fu
461344 101 50 Alfonso, nubile, do- Alfonso, minore,

miciliata in Milano sotto la tutpla di
Vito De Vinúánti,
ecc., come contro.

5 ja 1098935 25 - Rapp Oreste, Caro- Rapp Oreste, Caro-
Ima e Giovengina lina e Emilia fu
fu Giovanni, mino- Giovanni, mikiori,
ri, sotto la P4tria ecc., come contro,
potestadella madre
Sizzani Rosa. 49nli-
ciliati in Arizzano
(Novara)
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COl\TCOl-OSI
Debito Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica FERROVIE DELLO STATO

1 2 3 4
.
5

Direzione generale --- Servizio IV

3,50
'

180825 10 50

3 50 273281 17 50

Rapp Oreste, Caro- Rapp Oreste, Caro-
lina e Giovannina lina' ed Emilia fu
fu Giovanniminori, Giovanni, - minori,
sotto l'amministra- come contro.
zione della madre
Rosa Bizzani..domi-
ciliati in Arizzano
(Novata)f •

Rapp Giovannino Itapp Emiga få Gio-
fu Giovanni, mi- Yan&¾anthorg eoc.
nore, sotto la pa- come contro
tri potestàAella
i e Itosi siz-

Sliätälim
iziano (N vâa) I

A terudniede1Part 167 dellegolagtento igenerale sul Debito pub-
bliäb?âgþrotâWtioi 14 dšdSt6' 19fe&Èîlb 1911, n. 298,

si diffÏðau

ehinnque possa avervi-lateresseedlfe, trasofrastun metà daHa dats

GeBa prima pubblicastoh&dì neetö attiŒd ofe non dieno state n'ötìJ
Roate opposizioni ä' qnestà?Difè%fóné nerale, le intestazioni Badi
dette satannö oom& soþra rettineaië.

Romá, il 5 ottolire 1912.
n direttore generale

GA1¾ÉZŽL

Direzione gédëi•ale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
.
mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato' per
oggi, 10 ottobre 1912, in L. 100.96.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato'generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a colitanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e conimerciö

e il Ministei•o del tesoro (Divisione portafoglio)
9 ottobre 1912.

COÑSOLIDATÌ
Con godimento

Senza cedola deg in eressi

in oorso a tutt' öggi

8.50 ], netto .... 97,49 18 95,74 18 96,53 12

8.50'hi netio (i90èj " 97,0 - 95,31 - 96,09 94

8 /, fordo ....... 67,25 - 66,05 - 67,19 07

PROGRAMMA PER CONCORSO

È aperto un concorso, per titoli e per esame, fra laureati in in-
gegneria civile o industriale, a 25 posti di allievo ispettore in

prova nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, con le seguenti
norme :

1. Coloro che intend þreikdais'i I ÈÈcèsó ËoûÊËÈNiÈ
pervenire, non più tardt del'19mtvémthe'*Iël2, alla Direzione ge-
nerale delle ferrovie dp11p ptato (seryizio \¶ in Roga., la domanda
di ammissione, unendovi i documenti di cui appresso:

a) WiflifË ?di åttí'RËÊNitänkngger TabéiM'o ité
raÏÜzifŠÈe i ÀatËìÍok ÈniefÌóiÊãTi settàiËËÑ'191È ul-

grati ai cittadini dello Stato, per11i eÑÌËÈÊpresŠËÌe noorso,
i.cittãñiŒdellä 31trë ëgiöni italiää iinaiido ancfie manchino dellä
naturalità;

b) certificaËoÄi IÍascita dal quale risulti che il concorrente,
alla data del 15 novembre 1912, non avrà oltrepassato il 30°.anno
di età, salvo per quelli"chkgÌ¾ 81 kovinò¾l sëfvf216 dell Ìërrgvie
dello Stato, pei quali il gite di età à aumentyto fino aglianni35;

c) congedo militare contenenti la dichiarazione di buona con-
dotta tenuta sottoiÑ irinË,¾ñaloía" il concorienti abbia prestato
servizio militaire, ed .in caso bgntrario altro documento ufficige cota
provante in qual modo abbia adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento

d) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1°

settembre 1912, rilasciato dal sindaco del comune in cui il concor-
rente ha la sua residenza;

e) certificato penale netto, di data non anteriore al 1* set-

tembre 1912, rilasciató dal tribunale avente giurisdizione sul luogo
di nascita o di naturalizzazione;

f) fotografia colla firma ;
g) diploma di ingegnere civile o industriale rilasciato da una

scuola di applicazione per gli ingegneri o da un Istituto tecnico su-

periore o Politecnico o scuola superiore politecnica del Regno ;
h) certiûcati contenenti le votazioni ottenute negli esami

speciali, a partire dal lo corso, nelle Università e nelle Scuole ed

Istituti sopraindicati, e in quelli generali di laurea, rilasciati dalle
autorità scolastiche competenti;

i) certificati di servizi eventualmente prestati dal concor-
rente presso Amministrazioni pubbliche o private o presso inge-
gueri professionisti, dai quali risultino la durata di questi servizi,
la natura dei lavori ai quali il concorrente prese parte, ed il modo
con cui detti servizi furono compiuti;

k) certiûcati riguardanti altri studi eventualmente fatti o

comprovanti la conoscenza di lingue estere ; opere o memorie even-

tualmente pubblicate ed ogni altro documento che il concorrente
credesse di produrre a suo favore.
La mancata presentazione, nel limite di tempo fissato per la do-

manda, anche di uno soltanto dei documenti di cui alle lettere da

a) ad h) comprese, potrå determinare la esclusione dal concorso.
Per gli aspiranti che già si trovano al servizio delle ferrovie dello

Stato, come stabili od in prova, basterà la produzione dei documenti
segnati sotto le lettere f) g) h) i) e k).

2. La domanda di ammissione al concorso dovrà essere compi-
lata su carta da bollo da L. 1,28 secondo il modello indicato in calce
al presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspirante e da
lui firmata, avvertendo che chi avesse presentata altra domanda in
precedenza dovrà ripresentarla nelle forme e coi documenti pre-
scritti.
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Gli aspiranti gik in servizio dovranno inoltrare la domanda, com.
Pilà coin sdya, pel traràÌte gerarel co.
NellÊ domanda l'ispirante dovrà dichiarare se abbia già pi•estato

servizio, od anche solo concorso ad impiego, sublta visita sa Ïtai'ia
è sö$iänuto esami presso questa od aÏtra Amministrazione fËrrèvia-
ria iâ oaso,affermativo dovrà specificare le date e le locilÏtà re-
láÀive, il posto per il quale.esso abbia cðncorso ed 11 rÌsuÏtilo äälie
pratiche fatte, restando stabilito che tanto la ,rgancanza.di taÏe di-
chlaçazione, gyanto il dichiarare cosa incompleta o non cout rme
al vero, potra determinare l'esolusione dal ; concorso. Resta pari-
mente sta$ilÍÏo áËq la iancanza o lÃ Ïrregolariti deÌÏ diohiirizioËe,
ove venga a riialtare dopo l'assunzione in servizio, poti deterlyi-
nare, a giudizio insindacabile dell'Amministrazioni, la immediata
de ad zgšÌ jí¾Àto confei'lio, senza.obbligo jer l'AmmiÁistí•à:ione
di alc a preayviso e genza che l'interessato ýossa far vkÏ¼re verso
l'Än niet a làËe étessa alcuna ragÌone o .pr tesa, sia Jiep d m1Î
ohe riseptire in seguito alla pronunpiata decadenza, sia
Per spese sostenute in occasione o in dipendenza del concorso o

della sua ammièslone in servizio.
Non potrà

.
prendere parte al concÑrso chi sia stato ÀeÀifÀÀ

licinziátiper motivi diseiglinari dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stito o da altre amministrazioni ferroviarié o publilÏclie, come
pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal perso-
nale di ypplûjell'Algmini4trazipae fergoviaria, dego Stato.
. .37.Riceyota le doplande di cui sopre, coi prescri ti doemnenti,
guarapp le debite verifiche, assumendo anche quelle mag-
glori igormaziogi che fossero rit,enute opportune, ed agli aspiranti
ammessi al concorso sarà fatto pervenire l'invito per la visita
medica.
Agli aibiranti non ammessi al concorso o non ricollosciutÏ fisica-

mente idonei saranno restituiti i documenti.
Le visite mediche avranno luogo nelle località e nei giorni che

saranno indicati ai singoli concorrenti.
Le Commissioni incaricate delle visite mediche giudioheranno

inappellabilmen‡e .se gli aspiranti abbiano la richiesta idoneitä
Asica al.§ostp di allievo ispettoro in prova.
Â.pli as§iranti dichiarati fisleamente idonei verranno .sotto-

posti ad un esame orale che avrà luogo in Roma nei giorni oke
verranno stabiliti e verterà sulle seguenti materie:

a) costruzioni stradali o ferroviarie;
b) opere idrauliche ;
c) aí•chitettura;
d) macchine a vapore, idrauliche, a gas e ad altri sistemi;
e) elettrotecnica;
f) materiale fisso e rotabile de1Ìe strade ferrate;
g) nozioni sulle industrie metallurgiche o meccaniche;
h) nozioni di geologia e sui materiali da costruzione;

. i) leggi sui lavori pubblici e sulle espropriazioni per capa di
ýubblica utilità.

er la relativa votazume sono comþ1pssivamerdeas ánafigimpti,
o per essere giudicati idonei i candidati dovralino avvere ottenuto
non meno di 11 punti.

5. La Commissione esaminatrice sarà composta di 5 meinbri, dei
quali uno o due potranno essere ingegneriestranel all'Amministra-
zione e gli altri funzionari dell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato.
Alla detta Commissione potranno essere aggregati altri compo-

nenti per l'esame facoltativo sulle lingue estere, del quale é parola
in appresso.
In caso d'impedimento di uno dei commissari, 11 commissario im-

pedito viene definitivamente sostituito.
Un funzionario dell'Amministrazione eserciterà l'ufacio di segre-

tario senza voto.

6..A richiesta di ogni singolo candidato,da.farsi nella domanda
di ammissione al concorso, l'esame potrå.estendersi anche sulla co-
nascenza di una o più lingue straniere (ftancese, tedesca, inglese).
Detta prova facoltativa avrà luogo dopo quella obbligatoria e sarà

tenuta in considerazione' solo quando 11 concorrente abbia dimo-

strato di saper tì•aduf•re correntemente un brano di una relaziónä
técnica itaffana e di sa§ero sostenere una conversazione nëlla lin

gua estera prescella.
7. La CommisúÏotte pi•ocederà poi, con ¿pprezzàmenti insidaca-

bili dai concorretiti, ad una votazione sui títoli posseduti dai can-
didati risultati idóneineÌÏa prova orale, tenendo conto dei dòonmenti
di cui alle lettere h) i) e k) nonoh6 dell'esito della prova fäcolla-
tiva suÏle lingue estere. Per questa votazione sono complessi
mente assegnati 20 punti.

8. La classificazÏone definitiva per determinare la graduiloria
di merito dei concorrenti dichiarati idonei sarà data daÏÌa sõmina
delle votazioni relative alla prova orale ed ai titoli.
I primi 25 concorrenti della graduatoria, semprechè abbiano ot-

tenuta una votazione complessiva non inferiore a ventotto punti,
verranno chiamati in servizio colla qualifica di allievo ispettore
m prova.
Agli altri concorrenti saranno restituiti i documenti prodotti.
L'aspirante che, dopo apposito invito, non si presentasse in ser-

vizio nel termine prefissogli e nella localitå assegnatagli, verrå con-
siderato come rinunciante all'impiego.

9. Il concorrente assunto in servizio di prova sarà sottoposto
alla osservanza del regolamento del personale approvato con R. de-
creto n. 417 del 22 luglio 1906, liubblicato nel n. 205 della Gazzetta
uffleiale del 1 settembre 1906, colle modificazioni portate , dalla
legge n. 418 del 9 luglio 1908, pubblicata nella Gazzetta ufficiale
n. 173 del 25 luglio stesso anno.

Gli allievi ispettori in prova saranno assunti con lo stipendio di

L. 2400 annue, più il soprassoldo del 10 per cento dello stipendio
ed un complemento, compenetrabile nei snabessÏvi aumenti, per
raggiungere, unitamente allo stipendio e al soprassoldo, un minimo
di annue L. 3000 lorde, a sensi di quanto é stabilito dalla

.

legge
n. 310 del 13 aprile 1911, pubblicata nella Garsetta ufficiale D. 90y
del 17 aprile suddetto.

.
La loro nomina ad. allievo ispettore stabile avra luogo dopo che

avranno compiuta lodevolmente almeno due anni di servizio alla

dipendenza dell'Ammiÿistrazione, dimostrando di possedere lo atti-
tudini necessario per le funzioni ad essi assegnate.

10. Agli aspiranti al concorso già appartenenti all'Amministra-
zione che. non fossero ancora in pianta stabile si applicheranno, in
caso di riusoita, per il passaggio a stabile, le norme del presento
programma.
Per gli agenti già stabili nominati allievi ispettori in dipendenza

del presente concorso, resta stabilito che qualora imedesiminel pe-
riodo di due anni suindicato non dimostrassero sufBoienti atti‡u-
dini per le attribuzioni inerenti a detta qualifica, oppure non otte-
nessero esito favorevole negli eventuali esami od esperimenti ri-
chiesti per gli allievi ispettori in prova, verranno senz'altro.rimessi
nella posizione in cui si trovavano all'atto del passaggio alla qua-
lifica di allievo ispettore.
Qualora qualcuno dei 25 concorrenti prescolti non si presenti in

servizio, l'Amministrazione avrå facoltà di sostituirlo nominando,

iy ordine di graduatoria. altro degli idonei ohe ottenne una vota-

zione non inferiore a 28 punti.
Eguaie facoltà l'Amministrazione si riserba di esercitare per ca.·

prire posti che si rendessero vacanti entro il 31 dicembre 1913,
chiamangovi, sempre in ordine di graduatoria, altri degli idonéi che
ottennei•o una votazione non inferiore a 28 punti.
All'atto dell'ammissione in servizio l'aspirante dovrà essere anu

cora in þossesso dei prescritti requisiti fisici, e perbið potra essere

soitoposto a nuova visita medica; inoltro l'Amministi•azione pótra
uborginge la sua ammissione alla presentazione di un nuovo obr-
fiticato penale e di buána condotta di recente data.

11. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per reoài'si

alla visita medica ed all'esame o per ritornare in residenza, non

vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa all'uopo
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incontrata, limitatanignte al percorsa sulle ferrovie dello Stato e

sulle linee di navigazione esercitatp dalle ferrovie stesse e per una

classe non superiore, alla secogda, ai candidati che riusciranno

classificati i primi 50 della graduatoria di merito¿
A tale scopo i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto dei

biglie,tti di viaggio, fag riempire dal bigliettario l'apposito prospetto
dp11a 19ttgra crgdgzialp ginvito alla visita medica ed all'esame,

tAnto per $1, viaggio di andata che per quello di ritorno, e presen-
tare, a concorso ultimato e semprechè siano riusciti classificati come
sopra é specincato, le suddette eredenziali debitamente completate
alla Direzione generale (servizio IV) che provvederà per il rimborso
dell'imporþ.

Roma, 2 ottobre 1912

La Direzione generale.

Alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato

(Servizio IV)
ROMA.

11 sottoscritto
. . . . . . . . .

. . . . . . . . presa conoscenza

dell'avviso in data 2 ottobre 1912 per il concorso a posti di allievo
ispettore in prove, domanda di parteciparvi dichiarando di accet-

tare le condizioni tutte contenuto nel programma (1).
(2) Aggiunge poi che non has ami prestato servizio alle ferrovie,

né concorso prima d'ora ad. impiego presso codesta Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto

esami all'uopo.

Firma (casato e rome per esteso) . . . . . . . . . . . , , .

Indiri2;zopreciso.......................
Data ............................

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(1) Chi vorrå assoggettarsi alla prova facoltativa sulle lingue,
estere, dovra aggiungere analoga richiesta, indicando su qualidelle
tre lingue (francese, tedesca e inglese) intende essere esaminato.

(2) In caso diverso la dichiarázione dovrå specificare il servizio

prestato, le date e località relative, il posto per il quale l'aspirante
abbia gia concorso e l'esito delle pratiche fatte.

PARTE NON UFFICIALE
DRRIO JiBSTERO

Nessuna notizia ufficiale è venuta fino ad ora a con-
ferglare, quella sparsasi ieri nelle principali città en-

ropeg cþe la Bulgarig, Ja Gerbia e In Grecia, seguendo
l espigpig del valoroso Montenegro, avegero dichiarato
la guetTa alla Turelliä ; m1zi da tutti i nulperosi disþacci,
che ,pig oltre guþblighianio, risiilta che i Governi di

Safhi, BAlgŸado ed At¢11e non 411eora abbiano ad4ttato
una linea di condptfa decisa. Le informazioni piil con-
f,ii ØSátbadÏjtorie sóifo tãlegafaie e ci che si può
da esge riodval'e é una confusione di fatti e di propo-
sit.
Un disp,acçio da farigi, 9, così delinea la situa-

z1one :

Dei passi che sono stati fagi,ieri,presso gli Stag baleanici, uno

solo ha ûnora portato a un risultato positivo, quello ÈÏ Cettigney
ed ò noto quanto sia stata precisa la risposta del Governo monte-
negrmo.
Si assicura che prima del passo dei rappresentanti della Russia e

dell'Austria-Unghería, i ministri di Serbia e di Grecia a Cet‡igne si

siano recati dal ministro degli esteri montenegrino. e abhiano viva-

mente insistito perchè is dichiarazione di guerra alla Turchia fossa

almeno aggiornata. I loro sforzi sono stati vani. Sembrerebbe dun-

que che il Montenegro ricorrendo immediatamente alle armi abbia

agito per istigazione della Bulgaria perché "cí11 rifiuta sexãpre di
credere che il Montenegro, senza la certezza di aiuto, abbia assunto

tale responsabilitå.
A Sofia il Governo ha preso atto del passo austro-russo in norge

delle sei potenze. Il Consiglio dei ministri bulgaro ne ha certo di-

scusso e la sua risposta non potrebbe ora tardare molto; a mezzo-

giorno al Ministero degli esteri non si era però riceŸuta alcuna
comunicazione ufficiale sulle decisioni definitive di Re Verdinando.
A Belgrado il ministro degli esteri ha dichiarato che ne avÑ¶be

riferito al Consiglio dei ministri.

Da Atene non è giunto alcun telegramma, ma è da prevedersi
che la risposta dp11a Grecia si avvicinera molto a quella della Ser-

bia e della Bulgaria.

A Costantinopoli intanto più che l'ultimatum con sus-

seguente dichiarazione di guerra del tre Stati balca-
nici si aspetta per oggi il passo collettivo degli anib£-
sciatori presso la Porta a riguardo delle rifornië, ëd
un dispaccio da quella città in data di ieri dice :

Nei circoli diplomatici si riconosco la necessità di modificare la

legge del 1880 concernente i vilayets, molte parti della quale sono

divenute caduche e inapplicabili.
La legge sarà modificata di comune accordo fra la Turchia e le

potenze, ma non si è ancora stabilito come si procederà.

Nel frattempo che la diplomazia discute. il cannong
fa udire la sua voce sulla frontiera montenegrino-ttträa,
come ne informa il seguente dispaccio da Podgo-
ritza, 9:
I montenegrini hanno cominciato stamane le ostilità contro i tur-

chi con l'attacco di una forte posizione ottomana di fronte a Pod-

goritza.
Dopo un due110 di artiglieria, durato non meno di quattro ore, i

turchi hanno sgombrato le alture di Plamenitza ed i montenegrini
si sono avanzati attaccando la posizione di Rezbith.
Rinforzi turchi sono arrivati nel pomeriggio e si è impegnato un

combattimento che dura ancora.

Il Re Nicola, prima di partire per la frontiera e porsi
cois suoi figli alla testa dell'esercito, ha diretto ieri al

suo popplo montenegrino un proclama nel quale dice
le ragioni che lo hanno indotto a dichiarare la guerra.
Di tale procIania il telegrafo da Cettigne ci comu-

nica il seguente sunto :

Il Re del Montenegro ha diretto al suo popolo un proclama nel

quale esorta i montenegrini ad accorrere in aiuto dei loro fratelli
della Vecchia Serbia, ove si massacrano non soltanto gli ûomini ma
anche le donne e i fanciulli.

Il patriottismo impone ai montenegrini l'obbligo direcarsi in loro
soccorso. 11 Montenegro lo avrebbe fatto da molto tempo, ma ha

atteso pazientemente il risultato degli sforzi paciûci fatt1 dal Repor
ottenere che i martiri dell'altro lato della frontiera fosiero final-

mente protetti.
Restava soltanto al Re la risorsa di sfoderare la spada, malgrado

tutta la repugnanza che prova a turbare la pace.
11 proclama prosegue dicendo che ilMonténegro nell'iniziare tale
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santa
. opera sieuro delle, simpatie dell' intero mondo civile, di

tutto'il popolo serbo e di tütta la räzza slava e clie3idevork aiuto

fedegdai Sovrani di Serbiardi Bulgaria, e di Grecia: tutti i loro
popoli si sono alleati al Montenegro in questa questione.
Non ð con spirito di arroganza, óhe il Montenegro attgcca la Tur-

chia, bensi con la più nobile delle intenzioni: quella di imýetlire 10
sterminio completo dei suoi iratellt.

esto proclama sark leffo a1Ì'esercito a Podgoritza.

Commentando la decisione del Montenegro, i gior-
nali. russi, come lo dice un dispaccio,dä Piëti•oburgo,
( resýíiigoñõ 'con in ignailouë"l'Aceties dellá ' stalápa
ausifo ãrícá chi la" brfât sia stata diehiarata in
a töii istgäsiðiliid lä Ilússiä. Ilímþa ionia mon-

Ini~deriva'dalPinídIlêf•aliild situazióné nella quale
K¾oŸìûlo i'südi ébrreligiáliári in Ttirohiä
11 'Réfäh dice ché l aituaniöne balcaniba crolla irre-
vooibiln'iëntè ëa 'Hivita la diþ16tnatia^a=dar ' prova del
iiõ3%ólFiaifé, tittäiido? contifidiërà la Ticostrtizione
Je"II'edific1ö.
La"Gãsietta della Borsa dice che il Governo russo

ha fatfd di tiitto þëi• idoligiúYäre iPconflitt
ofgani élaŸofili äöbolgono la guerr oon entu-

Gli avvenimenti balcanici avendo preso la mano a
quals 'sÍ à¾à qiiesìÏotièliiternaziotiale, lian fättópiiasi
dg" are élie ni la Fráficia"e la Spagna Ida, luiiko
tem enfste un conflitto liöf la delimitazione dellä loro
e 'IkiÏlitenza iiël Märòàòb. Uti didyiadhio da Madrid,

a ricoidère l'esièteilza di tale conififf è feca:

L'Imparcial dice che il Consiglio dei ministri si è occupato in
modo speciale dei negoziati relativi al Marocco. La questione del
Mulya sarebbe il solo punto che resta ancora a chiarire.
Il giornale dico che fino alla soluzione della questione di Tangeri

11 trattato franco-spagnuolo non verrebbe firmato immediatamente,
ma soltanto concretato.

* *

La lotta fra la Cina ed il Tibet prosegue. In propo-
sito-da Shanghai, 9, si telegrafa:
otige dal Tibet annunziano che i cinesi sono attualmente pa-

dporii del Ïibet orientale.
IË sithazÏ$ne dkiibÁtani si è fatta molto grave; duemila soldati
oirisi dino AÑvati a Liang, Inentre altre truppe si sono impadro-
ûÎte"di Hiin óhang.
Inol,tre.truppe cinesi arrivano da Oerga, per cooperare con la

spädÌziòne 4 Woccorso pártita da Ta-Citien-Lu.
gËarnigione einepe dilhaasa aÍ sicar ; il suo comandante

ben Yisto dai tibetani.

BIARIO DET.T.A GUERBA
L'azione militax e.

Tripoli, 9. - La banda di Zanzur ha perlustrato
l'oasi ed ha fatto due prigionieri.
Ï?irliglietià 'di Zanzuf há compinto tiri di prova per

l'itiqûádrar^ne^nto dël terrenô.
Ño$Ãie ÃÍÃmpŠ ÃËÃiËo ildortgano,che un ufficiale

turco ò stato degradato, per essersi rifiutato di com-
battere il giorno 20 dello scorso settembre.

L'Agenzia, Stefani comunica :

Roma, 9. -,Come ò noto, il giorno 7, senza incon-
trare resistenza, sbarcavano nostre truppe a Rom¾a
Il giörno 7 stesso ed il giorno 8 era inoltre eseguita

dal mare una dimostrazione, sulla costa ad ovest di
Derna, verso Marsa Susa, dove venivano avvistati pochi
nuclei nemici, mentre vi si notava l'esodo della popo-
Jazione verso l'interno.

queste óþerailoni'seguiva una avanzata delle no-
stre tru i neÏ settöke oöãidentale af "0 rilaj ga
a quella compiuta il giorno i4 settembi·e nel äittore
orientale, ed intaga ud allargará anche da questo läto
la nostra, zona di occupazione, togliendo al nemico

quelle josiziÃÁi alle quiaÍ sso si erPþÎiŸdi frequente
appoggiato nelle diuturiië süã innocue molestie contro
la piazza.
Le truppe, agli ordini del generale Reisoli hanno

operato riella zona ad occidente dél I)enna 'divise-id
due colonne. Una colonna, al comando del generalë
Salsa, partita da Derna alle 5,300ha inarciato per·ðtto
chilometri lungo la costa verso ovést e' quindi salita
dedisamente - verso sud in direzi ne del ciglione-del--
l'Hadi Bu Msafer.
L'altra oolonna, al comando del generale Capello,

dalle sue posizioni precedénti, ha prodeduté contema
poraneamente verso 11 nöto marabutto di Sidi Abddllá
e sulle altre posizio,ni di riva sinistra dell'Uadi Derna:
Frattanto altre truppe cön artiglieria del settöre

orientale fiancheggiavano l'avanzata sulla destra del

.Derna.
Dapprincipio incontrossi scarsa resistenza, mentre le

nostre truppe dovevano superare gravissime diincoltà,
date dal terreno assai aspro, e in molti punti impra-
ticabile.
Verso le ore 10, il nemico andò gradatamente inten-

sificando il suo fuoco sul nóstro nuovo fronte, contros
battuto efficacemente dalla nostra fanteria e dalla arà
tiglieria ; alle ore 16,30 entravano in azlóne anche quat-
tro pezzi di artiglieria turca postati a meno di cinque
chilometri di distanza, contro i quali immediátamente
e colla massima esattezza si concentrò il fuoco della
nostra artiglieria, comprese due nostre batterie che si
trovavano colla colönna ûancheggiante.
Il nemico venne respinto su tutta la linea, e le no-

stre truppe raggiunsero Ï loro obbiettivi, di modo che
tutta l'ampia ed importante regione di Sidi Abdalla,
nonchò le posizioni a sud dell'IIalfGiaraba, sóno ora
líellè fiostrà tilatíi
Sulle ýËsiziõnÏ conquistate. venne subito iniziata. la

costrálonÈ di opjáã peimÃnenti sot‡o lË prÖÑÑŠ
riparti spinti sulla fronte e sui fianchi.
Le truppe, come nelle precedenti giornate del 14 e

17 sottembfe, diMostraron ämmirovólË résiiÍiteliža, r-
diné aiséipËn Ñ¶Eaiaá en‡iisiásmo. EssÑ pe$otfai
rono sulú3 posizkmi conquñitate,
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Le perdite nemiche, rioËaiicoÑa a'eÃènat sono in-
dubbiamente rilevanti. Il nemico ha lagciato in nostre
mani alcuni prigionieri.
Da parte nostra si hanno quattro morti e cinquan-

tanove feriti.

Notizie ed inroranasient.

jpstpginopoti, R. -- Reschi& paseg e ik direttore generale degli
agi ggtiot al Ministero degli affari esteri, Salîh, partono nel po-
2nerigg10 per Ouchy.

11 Congresso arclien ogico mternaziona ë

Ieri mattina, com'era annunziato, nella sala degli
Orazi e Curiazi, in Campidoglio, si ò inaugurato so-
lennemente il III Congresso internazionale di archeo-

Iogia.
Erano presenti moltissimi congressisti e numerose

personalità della scienza e dell'arte.

Assistevano, tra gli altri, il ministro della pubblica
istruzione, on. Credaro, il direttore generale di anti-
chità e belle arti, comm. Corrado Ricci, i senatori
Bodio, Pigorini, Torlonia, Baracco, gli onorevoli Fra-
deletto e Calisse, il sindaco Nathan, il prof. Nathan, i
professori Venturi, Leone, Solinas, Loewy, etc.
Prese per primo la parola il sindaco Nathan, il quale

ha cominciato per dare il benvenuto della città ai con-

gressisti in cui egli rafligura gli studiosi raccogli-
turi,. scopritori, interpreti delle passate glorie nella
storia per predisporre fino ai piil tardi nipoti un'av-
Venire non indegno della eredità morale lasciata dagli
antenati.
- Dopo avere accennato alla nuova vita che pulsa
in Roma e agli inevitabili cambiamenti che si debbono
in essa introdurre, pure rispettandogli antichi gloriosi
aspetti della città, l'oratore così concluse :

e Del vostro aiuto vi sarò grato, come sono grato oggi
a voi di essere convenuti quiinnomediquellascienza
internazionale che ha per solo confine alla suajricerca
l'infinito e per solo scopo la verità ».

Si levò quindi a parlare S. E. il ministro che pro-
nunziò il discorso seguente :

ßignore e ßignori !

L'Italia, per le gravi preoccupazioni di ordine polltico e finan-

ziario, che la tormentarono nel primo travagliato periodo di vita

nazionale, fu meno sollecita di altre Nazioni a disciplinare con

norme efficaei e sicure, presidiate da mezzi pecuniari sufficienti,
' Pamministrazione del suo ricco patrimonio storico, artistico, archeo-
logico.
Le condizioni della. cultura popolare, meno progredita che in

altri Stati, furono meno favorevoli alla conservazione delle sue ric-

chezze archeologiche, anche per la naturale legge psicologica, ché
in generale, chi molto possiede senza avere sopportati disagi e fa-

tiche per l'acquisto, meno sa apprezzare il valore della rie-

chezza.
E così avvenne che prima della legge det 12 giugno 1902 l'Italia

che aveva ormai unifloata la legislazione in tutte le altri parti della
sua vita civile, per la tutela delle opere artistiche e archeologiche
conservava ancora la divisione degli antichi Stati.
La legge del giugno 1902 creò il y Catalogo degli oggetli di sommo

pregio la cui esportazione dallo Stato si riteneva costituir danno

grave per il patrimonio artistico e per la storia ».
E fu notevole progresso.
Seguì la legge del 27 giugno 1907, sul Copsiglio superiore, gli uf-

fici e il personale delle antichità e belle arti, che rappresentg , ig
molte parti una instauratio ab imis fundamentis, la quale valsg a
mettere in luce la necessità di una riforma, che fu compiuta con la,

legge del 20 giugno 1909, che, abolendo il catalogo che aveva fal‡q
mediocre prova, attribul allo Stato il diritto della prelazione e forni
a im tempo al Ministero i mezzi finanziari occorrenti per l'ap cg..
zione della legge stessa. Sicchè, egregi signori, noi oggidi possiAmp
laeto animo affermare che andiamo costituendo un patrimpnio ar-
tistico ed archeologico di primo ordine per qualità e numeço.
Ma un'altra affermazione siamo in diritto di fare innanzi a voi

arcþeologi di tutto 11 mondo, ed è questa. L'archeplogia, natA in
Italia piú come elemento di arte, sotto l'impulso delle ragioni della
bellezza, fu volta lungamente allo studio dei periodi più meravi-

gliosi delle civiltà antiche, e per lungo tempo rimase privilegio ari-
stocratico di pochi privilegiati, quasi un lusso intellettuale.

Oggidt anche in Italia essa è generalmente concepita come un

elemento scientifico della indagine e della ricostruzione storica.
In realth anche nelle scuole medie è penetrato il convineimento

che le scoperte e gli studi archeologici servono mirabilmente a

darci una conoscenza adeguata dei primi abitatori della nostra pe-

nisola, e che le tradizioni, le leggende e le stesse istorie (essendo
una proiezione dell'animo dei loro autori e rappresentando il mondo
e gli avvenimenti esterni in modo subbiettivo e, non raramente,
passionale e partigiano) bisognano di essere integrate e controllate
dall'archeologia. La quale colloca innanzi ai nostri occhi le cose
che realmente furono nei tempi più remoti e che offrono base si-

cura a induzioni intorno alla vita dei primi popoli .italici.
Ond'è che io, che sento di dovere alla cultura storica la parte

maggiore della mia educazione mentale, trasportato dal giuoco della

politica dalla pur non sempre tranquilla Facoltà di filosolla e let-

tere di Roma alla Minerva, considero sempre giorno di letizia quello
in cui ottengo dall'illuminato consenso del collega del tesoro e del

Consiglio dei ministri, i mezzi straordinari per proseguire gli scavi
della nostra terra, di cui quasi ogniszolla nasconde qualche segno
tangibile delle antiche civiltà e in ispecie della classica, che dalle
italiche terre si diffuse per tutto il mondo, ovunque suscitando fer-

yore di vita nuova e civile.
E cosi voi, illustri signori, qui a Roma vedrete mirabili progressi

dagli scavi del Foro e del Palatino a quelli delle Terme di Cara-

calla, e dalle ricerche dei Fori imperiali alla Torre delle Milizie e al

Foro di Nerva, e l'isolamento glle Terme Diocleziane e la sistema-
zione della zona monumentale.
E a breve corsa dalle porte di Roma ammirerete una nuova città

che si va diseppellendo e contrastando Alle insidie del Tevere. I ri-
sultati fin qui ottenuti negli scavi di Ostia hanno indotto ilGoverno
e il Parlamento, con la legge del giugno scorso, ad assegnare ad
esse una forte somma per restituire a piena luce quell'importantis-
simo centro della romana civiltà.
E nella provincia di Roma si proseguiranno gli scavi della villa

Orazio a Licenza e qyelli di Cerveteri; e, così gli scavi dell'Umbria
e delle Marche, dove a Terni, a Belmonte Piceno, a Filottrano, a
Novilara le fortunate recentissime scoperte nuovissima luce hanno
offerto sui primi abitatori italici.
E non vi parlo, o signori, dei risultati insperati e interessantis-

simi, che diede il nuovo metodo di scavi a Pompei, e quanto son
cura sempre piû vigile noi operiamo e stiamo per operare a Pesto
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e à Cuma,"a Locri e a Cotrone, a Taratito é nella sardaOlbia. E re-
contissima legge provvide pure alla necessità di isolare i venerandi
monumenti romani di Aosta.
Anche il nostro pðpolo, ormai assorto a migliore assetto econo-

mico e avido di istruzione sempre migliore, comincia, non dico a
comprendere, ma a sentire il valore di questi segni della civiltà di
nostra antica gente.
I nostri soldati esultano nella lóntanÀ Libia' kni volta öhe.un dis-

sepolto radero rievoca álla loro rozza fantisia Ï'opera di incivili-
mento"degli äntiähi Ènianf che essk Wän rinnoŸata finacia, si ap-
prestano ripra'gdárà. oicheguedg Ÿivere Ilol jagto un irric-
chimento della nostra stèssa Virtù, dal nostro inteliefto e del nostro
seniniteli o
RapiŠl e i dåll scieûa ËrelieõÏógiö che ormaí SonquisË$'

11 púvitégio dellË¶reaflÀËoû$Al im krakke nuxËËr dÏ stùdiosi, va-
nendo fórrúÄ ýâr#Ë¾tekrititâ de11a ËultÙa Ìurofi proniossi a
gara dallo zelo dei dotti, dall'iniziativa dei privat dali'opeia di
tutti gli siälii civili e dal ýogiddiée parÁll lo dell scienze afflÊÌ.

11 rintioiË9si di ogni bratiëa Éelle icieüe'storiche e ûloÌogiohe'
merdàTapplicaziörie di rigorbse ricerche critÏclie e posÌtiie e la

persuasione sempre più profonda che la cultura Älassíci sia il fond
daníànto più sicuro di ogni libeiale educazione, nieder unoAlan-
cio fidtevole al Jirogreaso dell ÀråheoÏogià.
La cultura classica pu iagginhgere 11 suo valore educativo solo

quango 14 civiltà di (frecia e gi Rogia siano rivgsute dai giovani
attraveûo uria piena rievocazione <1ellLvita ällenför romana. Gli
scrittoriÄlassíci, ari'icchiti e illuulinak da frozinni archeologiche,
acquistaÀã un sigrîiticáto più profondo; più intigio, p ù vivo. Il fan..
ciullo oggiàì Ÿuole' essere istruito coi propri .occhi Col sussidio
della argheologia, il capto dei ponti e la par(à dei peus4tori non
solo sfiorano Tintelleit con una ierie di cogdloni morte, ma ec-

citano il sentiniento, suscitano fa. simpatig umana, riscaldano l'in-
teresse ; la cultura storica e classica insomma acquista tutto il va-
lore educativo, che Giovanni Federico IIerbert ha splendidamente
Iumeggiato.
La maggiore facilità del viaggiare, il sorgere di Istituti principal-

mente ad Atene e a Roma, e di cattedre, perfino il progresso delle
arti fotomeccaniche, che valsero a divulgare la conoscenza, e quasi
si dirëbbo la famigliarità det più importanti tesori delIe civilta
antiche, agevolarono il progredire e il diffondersi degli studi ar-
cheologici.
Parallelamente assunse un maggiore rigore il metodo scientifico

che dal Winckelmann, al Visconti, al Muller e alla pleiade dei dotti
precursori giunge fino al periodo odierno che ha in voi, che siete
qui convenuti da ogni parte del mondo, i suoi più illustri rappre-
sentanti.

Quanto cammino nel volgere di pochi aeeenni e nel campo legisla-
tivo e amministrativo e in quello scientifico e didattico!
Ma un altro passo ardito chiedono i cultori dell'archeologia al

legislatore italiano, che il sottosuolo archeologico sia dichiarato pro-
prielà dello Stato, solo e legittimo rappresentante di tutti, degli
studi, della soienza, degli Istituti di tutela artistica e archeologica.
Il problema di Ercolano sarebbe cosl risoluto.
È la coscienza del paese, dei giuristi e dei legislatori italianima-

tura per.la risoluzione di problema si grave e delicato? Ecco una
materia importante di studio e di meditazione. Intanto la legge del
23,giugno di quest'anno sulle ville, sui parchi e sui giardini che
abbiano interesse storico e artistico rappresenta un buon passo sulla
via del pieno riconoscimento dei diritti della collettività.

di noi tutti corre rapidé all'Acrdpoli, alla cui ombra fu tenuto il

primo Congresso internazionale di archeologia.
Dall'Acropoli e dal Campidaglio si svolsero le due civiltä predi-

lette dei nostri studi, che armonizzano sapienza e bellezza.

E oggi, nella solennità del presente Congresso, sorge più vivo
l'augurio che sempre dalle due fonti perenni del pensiero e del-
Parte di Grecia e di Roma si attingano luce e calore sempre più
vivi per il sicuro dammino di altre conquiste per la cultura e l'in-
finito inoivilimento umano.

A nome di S. M. 11 Re dichiaro aperto il terzo Congresso inter-
nazionale di archeologia.

Parlarono poi il comm. Oprrado Ricci e il prof. Lang
bros, rettore dell'Università di Atene, che ò stato

ascoltato con viva deferenza.
Il Congresso nel pomeriggio inizio i suoi lavori.

CROls¯.A.CA TTALI.A.17.A.

8.i. láÎltn. -- Ierímaitin B. E. il presidénte del'Còniiiglio
paÑša'dalonia pét'Éai ogsõëà, per confeilró "con 8. M 117Re.
Alla stazione di Pisa, raáo ad attendeilo S. E. il gen?'Ei lisati,

aiutÃntiëÎ camþo i S. M. 11 Re.
In iyt0m bËá, ac mpagnéo kal gen alÈ Brusati'S. E. GiùlÌtti
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Alle Í7, riadcompÃýÉst$ dall aiutantà i S. M., l'on. president.o dél
Consiglio partgda Pisa per Roma, ossequiato dal prefeito di'Pis e

dáll'on. puoiròlo.
Alle 24 giuÊse a Roma.
Smentita. - L'Agenzia ßtefani ha da Parigi, 10 : e Il Malin

pubblica: Vari giornali avendo parlato delPazione del Governo
italiano e dell'ambasciatore d'Italia per eocitare gli Stati baloanici
contro la Turchia, noi abbiamo voluto interrogare al riguardo l'on.
Tittoni, il quale gentilmente ei ha risposto : È una pura leggenda. Il
Governo italiano, dichiarando la guerra alla Turchia, comunico, nel
medesimo tempo agli Stati balcanici che esso restava fedele al prin
cipio dello statu quo nella penisola dei Balcani, e in.tutte le ocea-
sioni si à sinceramente associato ai consigli di moderazione da‡i
dalle Potenze ed ai passi che esse hanno fatto per la conservazione
della pace.
Quanto a me, io ho agito a Parigi nello stesso senso. Io non

faccio qui una politica personale, io sono interprete di quella¶el
mio Governo, col quale del resto mi trovo pienamente d'accordo.

Certamente era facile prevedere che l'attitudine della Turchia,
,

la

quale non voleva riconoscere il fatto compjuto in Libia, aghbe
alla fine, unitamente alla questione delle riforme in Macedorita,
creato nei Balcani una situazione minacciosa, e .I'Italia non ha

mancato di fare osservare ciò al momento opportuno. Però, poichð
si fece supporre molto erroneamente che essa facesse questa osser-
vazione nel suo interesse e non nell'interesse generale dell'Europa,
l'Italia non l'ha più rinnovata. Essa ha continuato la guerra e se

sara necessario la continuera ancora ».

Rieevisnenti. - In onore dei convenuti al Congresso interna
zionale di sociologia oggi 11 sindaco di Roma offri un solenne rioe-

Timento.

ßignori I

A nome di S. M. il Re d'Italia, che ho l'altissimo onore di qui rap-
presentare per suo espresso comando, io vi ringrazio di essere

qui.convenuti cosi numerosi in questi giorni gravi e memorabili
per 14 storia di Europa. Il Governo segue col più vivo interesse i

vostri dotti e vigorosi dibattiti.
Da questo colle, onde partivano le legioni romane, il pensiero

4*4 Domani, alle oro 16, 11 presidente dell'Istituto internazionale
d'agricoltura darà un ricevimento in onore dei susccennati con..

gressisti e di quelli del Congresso internazionale di archeologia.

L'arrivo di un valoroso. - Ieri, da Napoli, à giunto a

Roma, alle ore 13 il generale Fara. Trovavansi ad attenderlo .alla
stazione 11, comandante interinale del 2° bersaglieri, ed 11 suo ain-

tante maggiore capitano Piola Caselli.
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Non appena il generale scese dalla vettura, la foHa che si era
radunata sotto la pensilina improvvish una calda dimostrazione
alla quale si associarono i passeggeri che erano ancora neue vet-
ture.
Salito in carrozza con la sua signora per recarsi all'albergo Regina,

U generale venne nuovamente acolamato.

Al caduti a Sela a-Seint. - 11 Comitato popolare di Tra-
steiere,'elie äón pátfiottico pedeiero volle drigere stil' ffonte deBa
caserma una lapide in memoria dei bersagliati del 2* s duto
cainti a Säiäri-Éciat, e che Vóllé" dotaté Íl thuseo stórico dei her-
glieri di una rendita perpetua, perchè il 23 bitò¾re "di ogni antio
sia deposta sulla lapige stessa una corona in memoria dei caduti,

nel 1*artuiversario di Sciata-Seiat, iMierà a Tripoli una suamap-
INsentanza, per depdfre sul tumulo Tú ficordó in 'brókzd~a nóllie
del popolo trasteverino.

- Il rióordo onsiste in un grande medaglione, ideato e modellato
dal prof. Cirilli, esecutore della lapide, e rioorda appunto i motivi
architettoniël di «uestak riproducendo altrest in rilievo una parte
della bella epigrafe dettata dal prof. Gnoli.

Ad un pá•ode. - Una semplice, ma cara cerimoniaebbe luogo
ieri a Genova. Alle ore 14,30 Iter'salone del Giardino d'Italia, addob-
bato con trofei e bandierervenne compiutalasolenneconsegnadella
spada di onore offerta dai commercianti di carþpn fossile alcoman-
dante sirianni che partecipò al.caig dei bardanolli.
Erano presenti l'ammiraglio Viotti con numerosi ufliciali di mare

e di terra, la famiglia dell'egoico uillciale e tutti i sottoscrittori.
Appena il comandante Sirianni apparve nel salone, la musloa In-

tonò la marcia reale, mentre i convenuti in piedi åpplaudivano on-
tusiasticamente.
Quindi il sig. Ricci, a nome degli offerenti, prónunciò un discorso

patriottico accolto da applausi che si rinnovarono quando il cava-
lier Bertarelli, presidente onorario dell' associazione del carbone e

vetefano di Lissa, con brevi, commosse parole, consegnò al- coman-
dante l'artistica spada che egli bació tra le acclamažioni dei pre-
senti estteniamente commossi.
Il bomandante Sirianni pronunciò un elevato discorso tuttoinspi-

rato alla patria, al Re, alla marina e ricordò i fatti di Tien-Tein,
dove ebbe la Croce militare di Savoia. Accenuò infine al raid dei

Dardavielli.
- At terniine della festa, la musica suono nuovamente la marcia

reale, tra rinnovati applausi al comandante Sirianni.

IVeerologio. - Ieri, all'una, è morto a Montaldo-Dora (Torino)
il barone Severino Casana, senatore del Regno.
Severino Casana, nato a Torino nel 1842, di nobile cesato, studiò

scienze matematiche in quella scuola di applicazione, della quale
più tardi fu valoroso insegnante, dopo essersi dimostrato valentis-

simo ingegnere _in costruzioni ferroviarie.
Nel 1886, durante la XVI legislatura venne eletto rappresentante

del T° collegio elettorale di Novara, che rappresentò pure nella le-
gislatura seguente, vigendo lo scrutinio di lista.
Riþristinato il collegio uninominale, rappresentò, nelle successive

due legislature, il collegio di Pallanza.
' Nel maggio 1898 fu nomiilato senatore del Regno.
Di sentimenti liberali, il Casana faceva missione del mandato po..

litico.
Assiduo ai lavori parlamentari, eletto ripetutamente a far parte

delle maggiori Commissioni, di lui gli atti parlamentari registrano
numerose e dotte relazioni, specialmente in questioni finanziarie e

sociali.
A Torino ebbo larga parte nelle amministrazioni cittadine. Sindaco

della metropoli subalpina per vari anm, presidente dell'Opera pia
San Paolo, l'on. Casana, dotato di singolari attitudini di ammini-
stritörë,"lasoi bitán homé in tutte le"aziende dellé quali fu párte.
Èà dini§¾ëõ della gú6trà sebbene non apparténette all'esercito,¾

so ó lidBlui amtninutrazione ebbe:inizio la.riotganizzazione della
potensa militare nostra.

Alla morte del compianto Urbano Rattazzi 11 senatore Casans fa,
chiamato da S. M. il Re alla vice presidenza del Senato, alto onore
meritatissimo.
Torino tributerå, domani, solenni onoranze alla salma dell'estinto

nobilissimo suo figlio.

Una Inchiesta. -- Dalle indagini che per incarico dell'on. mi-
nigtro Credaro sta compiendo l'ispettore eentrale prof. Zenatti, e
dalle notizie finora pervenute al Ministero, le frodi segnalate nelle
prove scritte della licenza liceale della presente sessione risultano
limitate ai licei di Napoli ed alcuni lieei della provincie liaitime.
Anhe in quelle poche sedí d'esante il numero dagli aÍulig che

realmente profittarono dell'anticiliata conoscánza dëi m fu gone,
ralmente scarso, sia per timore d'inganno, sia perchè le somme olie
venivano chieste per la contunicazione del tema erano tröþpö fòrti,
sia taltoltä anche per natiiralè reazione di qualche giovani onesto
contro il mercato proposto.
Coxplitute Io fadagini, il ministro prenderà tutti i severi provve-

dimenti che 11 caso richiede, gur cercanò,b, quanto aÌ giovani che
non ne venga danno a quei caudídati che ríniasero sicuiamente
estranei ai tentativi di trode.
11euni giornali harino pubblicato che i temi vengono stampati e

spediti ajeura del Gabinetto del ministro. Ci non 6 vero. IlGaÑaetto
del ministro non si occupa di temí dí licenza.

gin « raid > aerco. - A Pisa, ieri Paviatore 19ino Cagliani,
allo þ«i•eÑiálla mittinata aveva tentätÑ dî'iàiilà¾ ifèÉS rie'à¾ià-
Bastifa ché, avoidä ti-ovätoilelIÑÌofti boriÃËtìŸafii, aîŠtÀ ilo-

voiÜ'rinfindiam Šlle on TŠ 6 iltióŸÀÃ1ejiteËítá 'aii'lla s'Éi mËc-
c$itiaŸ11a provatPÀuovanánte il inÈtbÑ.

1 è^iána1žato in aria niill'aerodromo fluo a raggiungere la quota
di 5û0 inetri di altezza, poi si è veduto filare verso la via di Bocca

d'Ai'ho che egli pi'escelse per essere condotto al mare.
· Da Bocca d'Arno poi continuò lungo la sifiaggia o si diresse a Li-

vorno; a Livorno prese il mare, dirigendosi vei'so la Méloria, se-

gpendo cosi la traccia dalle torpediniere messe a sua disposizione
dal Governo.
Le torpediniere sono tre e cioè: l'Espero, la Clio ela torpediniera

107, le quali si scaglionarono lungo il percorso Livorno-Bastia.

Cagliani proseguì dalla Maloria alla Gorgona, dalla Gorgona alla

Capraia, dana Capraia a Bastia, mantenendosi ad una media di 1400

metri di altezza e atterrò a Bastia alle 5,45 p. fra il più vivo entu-
siasmo della popolazione,
Iersera è stato offerto un sontuoso banchetto all'audace pilota, al

quale intervennero il comandante della torpediniera Clio, la stampo
e le notabilità della città.

Anche la cittadinanza di Pisa accolse con entusiasmo la notizia

del compimento dello splendido volo dell'aviatore Cagliani, al qualo
il sindaco inviò un dispaccio di felícitazione.

I danni del maltempo. - Ieri, nell'antimeriggio, aMessina,
un violentÏssimo tempiorile produsse gravi guasti su tutta la linea

ferroviaria Messina-Catania.
I danni sono gravissimi per un tratto di oltro dieci chilometri fra

Sant'Alessio Giardini e Santa Teresa di Riva; sono impossibili per
ora i trasbordi che si spera potranno farsi entro oggi con ripristino
completo della linea fra 48 ore.

4*, Šu quel di Catania, in seguito allo straripamento del fiume

Simeto, la contrada Bicocca è rimasta allagata. L'acqua invase le

case coloniche.
Da Catania parti un treno speciale con truppa, carabinieri e pom-

pieri con attrezzi, per operare i salvataggi.

Marina militare. - La divisione navale di istruzione com-

pditFR§llf ukŸi"Etha e Fla io Gioia con gIrallieff della R.Xòca-
derñià MVale' ha ultimato 11 suo gîtv df istruzf6tie in'Liliia e digo
per Messina,Iove giungerà fra tre o qiiattí¾g10thf.
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Enrina mercantiIc. -- Il Tommaso di ßavoia, del Lloyd
Sabaudo, è giunto a Buonos Aires. - 11 Ravenna, della Società

Italia, è partito da Santos per Genova. - L'Argentina, della Veloce,
ha proseguito da Rio de Janeiro por Santos e Buenos Aires. -

L'Italia, id., da Dacar per Genova.

TEIL°EIGirI .A.lvilVII

COSTANTINOPOLI, 9. - Quattro ppvi. da guorra, inglesi sono ar-
riyate nelleycque cretesi. Una nave da guerra russa è arrivata di-
nanzi a Samo.
ATEÑË,,9,,- Il ministgo degli e§tpri, interrogato .suHe impres-

aíoni prodette ¢alle dichiaraziqui delle potenze si è dichiaratolieto
di congtatãre che l'Europa, si prommcia A favore 'delle riforme per
le quali la Grecia ha alzato la voce insieme cogli altri Stati bal-
camci.

ATENE, 9. - I minigtà di MIppriiUngheria e di.Russia come
mandatari delle pötenze firmaharie del tr4ttato di Berlino hanno
consegnäto iéti sera al miniséro degli esteri la attesa dichiara-
gione.
11 pdnistro di Russia ha ‡atto pure una coninnicazione verbale.
La cumunicazioffe verbale russa.6 ptsta congepita .in tono §i

amióhevole afnuïonimento. Essa ha rilevato il fatto che le potenze
si sono concertate per ottenere dalla Porta serie riforme e osservato
che ogni azione degli Stati balcanici sarebbe.al più alto grado im-
prüdente, perche questi Stati, ricorrendo alle grmi non potrappo
mat ottenere liid di quanto le grandi pötenze sono decise a otte-
more dalla Porta.
COSTANTINOPOLI, 9. - Tutti gli ambsciatori avendo fatto ieri

rimostranze alla Porta per il sequestro dei battellí greci traspor-
tanti :meroi, 11-Consiglio del thiniátri há dbaÏso og di rilaicáre i
abattelli che non .possono essere utilizzati per traspoili i Gi•f
COSTANTINOPOLI, 9. - Il Consiglio dei ministri è durato 11 one.

Mahmn* Chewket pascià e gli-alti ufficiali dblI Ëtafo niikiore
hanno assistito a una parte del Consiglio, alla fine del (luale i mi-
nistri non .hanno fatto alcuna comunicazioge.
Senondo i,giornali turchi della sera i mon‡egegrini hanno cir-

eondáto Berana. Gli archivi del Governo di questa città sono átati
traëþortati in luogo sicuro.
LONDRA, 9. - La Pall Mall Gazette agieura di avero appreso

da fonte autentica che la Bulgaria dichiarerà in giornata la guerra
alla Turchia.
PARIGI, 9. - Stamane è corsa la voce della dichiarazione di guerra

della Bulgaria alla Turchia.
A mezzogiorno però tantg all'ambaanista ottomana (luantõ alla

Legazióne bulgara, si dichiarava di non avere ancora ricevuto al-
cuna informazione in questo senso, e di non potere quindinè smen-
tire nè confermare la notizia.

SALONICCO, 9. - Le notizie provenienti dalla frontiera della
Serbia e della Bulgaria sono assai allarmanti. La mobilizzazione è

generale: le truppe stanno operando la concentražione. Alcuni po-
sti militari turchi sono stati attaccati.

,
Si segnala il passaggio di grosse bande sul territorio della Ma-

cedonia. Le autorità e gli elementi musulmani conservano una cal-
ma assoluta.
Per ordine del ministro della guerra sono state richiamate sotto

le armi quattordici classi. Sono stati requisiti cavalli e vetture,
ma le ferrovie non hanno ricevuto alcun ordine uffleiale di tra-
sporto.
Secondo alcune informazioni, se scoppiasse la guerra, tutti gli

sforzi dei turchi, a quanto si dice, sarebbero rivolti contro la Bul-
gana.

La stampa locale turca pubblica la designazione dei generali come
comandanti delle divisioni.
Le autorità hanno sequestrato oggi numerosi vagoni di munizioni

serbe che erano di passaggio ed hanno pure arrestato due vagoni
di merci greche qui giunto.
COSTANTINOPOLI, 9. - La Porta ha ordinato alPinearicato diaf•

fari di Turchia a Cettigne di consegnare gli archivi della Legazione
ottomana alla Legazione tedesca.

COSTANTINOPOLI, 9. - Per timore che la popolazione si abban--
(oni ad un attacco contro la Porta, questa é guardata da due squas
droni e _da una batteria.
Da bordo de un vapore nel mar Nero, 8 ottobre, ore 11,30 (pir

rydiotelegramma). - La censura estremamente severa a Costanti-
nopoli aveva fermato i telegrammi delle dimostrazioni degli stu..
49Rhi Ronchè la notizia della dichiarazione ,di guerra del Monte-
negro.

IPembri.det oorpo diplomatico si sono recati- a bordo di un va-
Rer#t ggmeno per salutare alla sua partenza il ministro del Mon-
tenegroe
Reigiraaliattomani si simprovera vivamente al Governo di avere
IRA.ciettintravedera,la gnerra e di- aver provocato dimostrazioni
patriottiche per ûnicotcolicedere nellasquestione delle «riforme.ill
mggpnjonto è pure profondo nelPesercito ottoniano. Il sentimänto
genlmano si mostra estremamente eccitato e si temono altri in-

cidenti.

STANTINOP0tJ, 9. -., come,conseguenza della proclamazione
dello §tato .di tassedio, varii comizi indetti per oggi sono stati vietati.

governa ha.nuovamente autorizzato i battelli mercantili ottd..
mani ad usoire dal Mar Nero.
ßirdice che le munizioni.sarbe fermato ad Uskub comprendesiero

fi2 eannoni, 3 mila proiettili di calibro dei cannoni turchi e tma

grande quantità diathapnels.
Ja stampa ministeriale aplirova la decisione del Governo di ap-
plicare le riforme di propria iniziativa.
L' Ikdam respinge l'idea di riforme ifnposte dalPestero.
Il Tanximat ritiene che le riforme aumentino le probabilitL di

pace e che esse faciliteranno il compito delle potenze presso gli
Stati balcanici. Però se questi vogliono la guerra ad ogni costo la
Turchia non cercherà di evitarla.

SOFIA, 9. --- L'Agenzia Bulgare pabblica : Il Consiglio dei mi i-
stri ha discusso la comunicazione consegnata ieri al presidente el
Consiglio, Guechoff, dai ministri di Russia e di Austria-Ungheriged

I ha sfortunatamente constatato che essa non colitiene ciò che si
attendeva e cioè dati precisi sulle riforme proposte alla Turchia e

la garanzia per la loro realizzazione.
Prima di prendere una decisione, il Gabinetto ha voluto avere

uno scambio di vedute sulla comunicazione stessa coi Gabinetti di
Belgrado e di Atene.
SOFIA, 9. - Non si può ancora dare un giudizio sull'iinpressione

prodotta dall'intervento europeo in favore della pace, perchè si con-
serva il segreto sul contenuto della nota austro-russa.
I circoli politici ed anche quelli ufficiali ritengono che se le grandi

potenze non propongono esse stesse estese riforme garan,tendone la
loro realizzazione, i loro sforzi per una soluzionepacificaanderanno
incontro ad un insuccesso.
FRANCOFORTEg 9. - Mandano da Costantinopoli alla Frankfur..

ter Zeitung che il ministro di Grecia ha ricevuto Pordine di la-
sciare la Turchia posdomani.
Il giornale dice di avere appreso dalla stessa fonte che ierkha

avuto luogo un combattimento alla frontiera di Jaror, nella regione
del Sangiaccato di Novi Bazar, fra i turchi ed i serbi.
LONDRA, 9. - I giornali hanno da Parigi: Si conferma che 6

scoppiata la guerra tra la Bulgaria, la Serbia e la Turchia e che
un distaccamento bulgaro ha passato la frontiera.
PARIGI, 9. - II Temps dice che alle ore 16 non era arrivata a

Parigi alouria conferma della dichiarazione di guerra della BulgarÏs
alla Turchia.



58¾ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Non è nemmeno pervenuta alcuna notizia segnalanto atti deûni-
tivi della Bulgaria, della Serbia e della Grecia.

.
LONDRA, 9. - L'Agenzia Reuter annunzia che il Governo serbo

)1a informato le potenze che darå la risposta al passo delle potenze
tra un giorno o due, aggiungendo che la Serbia considera il passo
alquanto tardivo di fronte alla mobilizzazione della Turchia e alle
estilità già scoppiate fra la Turchia e il Montenegro.
BELGRADO, 9. - Il Samu Prava, organo del Governo, annunzia

che Pasic, presidente del Consiglio, ha ricevuta la nota verbale,
consegnatagli dai ministri di Austria-Ungheria e di Russia, che do-
manda il mantenimento della pace e dello statu quo territoriale in
Turchia.
Pasic ha dichiarato che consegnerà più tardi la risposta del Gd-

Terno serbo.
Notizie da Mosca recano che 20.00 volontari russi si sono impe-

gnati di partecipare alla guerra contro la Turchia.
VIENNA, 9. -- Delegazione austriaca. -- Durante la discussione

del bilancio degli esteri, Kramarz esprime i suoi dubbi sulla possi-
bilità dell'effloacia dell'intervento delle potenze, perchè esso, pur-
troppo, ebbe luogo troppo tardi, tanto più perchè gli Stati baicanici
potrebbero soltanto accettare un governatore europeo ed un'ammi-
mistrazione affatto indipendente da Costantinopoli.

.
Una vittoria deUa Turchia sarebbe perícolosa, perché, in questo

caso, l'Europa dovrebbe intervenire per impedito l'estensione della
dominazione turca in Europe.
Se peró gli Stati balcanici fossero vittoriosi, l'oratore non com-

prende quale giustificazione morale potrebbero avere le potenze im-
Spedendo loro di tenersi ció ehe essi avrebbero eroicamente con-

quistato.
Il momento attuale, aggiunge Kramarz, à il più propizio per ma-

nitostare ai popoli balcanici la nostra simpatia, tanto più che noi

abbi,amo nei Balcani solamente interessi commerciali.

Non sono tendenze espansioniste che ispirano nella lotta attuale

gli, Stati balcanici e non è l'idea della nazionalità che li muove,
bensl quella della civiltà. Si tratta di sapere se la Turchia deve

mantenere il suo dominio sopra i cristiani in Europa, dominio che

osclude una eguaglianza di trattamento per motivi religiosi. L'ora-
tore prega di non dimenticare che anche gli austriaci sono cristiani

e che la cioiltà non deve conoscere schiavi.

11 delegato cristiano-sociale dichiara che il partito cristiano-sociale
ritiene che 11 ministro degli esteri in questo tempo straordinaria-

Ingmte critico e, si può dire, anche storico, dimostra una mirabile

prudenza specialmente poiché si è adoperato presso tutte le potenze
per il mantenimento della pace. Percið il partito cristiano-sociale

ha piena ûducia nella politica del ministro degli affari esteri.
L'oratore, a nome del partito cristiano-sociale, protesta energi-

caulente contro i rimproveri tanto falsi quanto malevoli mossi al

partito cristiano-sociale di essere un partito guerrafondaio, ed ag-

giunge che i cristiani-sociali furono offesi dal fatto che i loro in-

tendinpenti per la protezione degl'interessi dei popoli cristiani nei
Balcani furono criticati in senso sfavorevole. L'oratore attende dal

ministro degli esteri una risposta soddisfacente all'interpellanza del

delegato Lang.
11 deleg, río de Korytowsky dice: Gli avvenimenti non devono tro-

varci timieu, ma d'altra parte, non devono trascinarci ad azion pre-

eipitate.
I delegati solacchi esprimono la loro piena fiducia nella politica

del ministro stegli esteri tendente al mantenimento della pace e nu-
trono la spera.nza che in avvenire i polacchi saranno messi più fa-

cilmente in gra do di difendere
la politica delle alleanze della mo-

narchia, benchè pur troppo finora non lo sono.

11 ministro deb'll esteri conte Berchtold rispondendo ad analoga

interpellanza diciu'ara che la tutela del protettorato tradizionale

ch o l'Imperatore Francesco Giuseppe esercita sulla Chiesa cattolica

in Albania è argomento di sollecitudine continua, ma l'agitazione

re sente della popolazione albanese come pure la situazione dei Bal.

cani rendono un po' diftleile l'esercizio di tale protettoratio.-'fut-

tavia, continua il ministro, noi cerchiamo di fare un'inchiesta su

ogni incidente segnalato o quando ne sia il caso, di fare reclami
energici presso la Porta. Il ministro pita l'esempio del cadl di

Soutari, che si abbandonò ad un linguaggio singolarmente ostile,
contro l'episcopato albanese e la politica austro-ungarica.
Berchtold rileva con soddisfazione che tale funzionario, malgrado

l'alta sua posizione ufficiale, fu destituito, quantunque dopo reite-
rati interventi. È in virtù di tale protettorato che abbiamo dato
alla Porta a più riprese consigli amichevoli in favore del malissori
richiamando la sua attenzione sul fatto chp il ristabillmento delle
condizioni normali e la riconciliazione con i malissori rispondono
soprattutto agli interessi dello stesso Impero ottqqano.
La Porta ha fatto al malissori concessioni importanti.gelative al

servizio militare e alle imposte tenendo conto delle condizioni spe-
ciali di tale regione, e ha inviato una Commissione speciale..presie-
duta da Kiazim pascià a Scutari per attuare tali concessioni. Il mi-
nistro Berchtold spera che queste concessioni preziose per le quali
la Porta ha dato sieure promesse, ricondurranno la tianquillità ‡ra
la popolazione cristiana.
Riassumendo la discussione, il ministro .rileva ,

che quasi,)utti i
discorsi dei delegati hanno mostrato tendenza annon cr.itparg in
prima linea l'indirizzo della politica esterg, ma piuttosto atpppog.
giarlo nel compimento delÏa sua missione. I mezzi raccomarid tiper
tale scopo, pure essendo abbastanza differenti fra loro, .sono tutti
ispirati dal medesimo intento, e tutte le dichiarazioni fatt.e hanno
dato solendida prova del patriottismo della I)elegazione.austriaca
(Approvazioni).
Di fronte alla situaz_iongjiffigilg bisogna che 19 Statayabbia fidu-

cia nelle proprie forze. II.ministro ringrazia vivantenta por la fidu.
cia così largamente manifestatagli, ció che acerescerA la sua 11ducia
in sè stesso, di cui farà uso a profitto della politica che è. consa-
crata ai supremi interessi della monarchia ed alla causadella.pace
(Vivi applauel).
Dqpo un, discorso del relatore, marchese Bacquchem ed una breve

discussione, il bilancio degli esteri viene appovato e la seduta è
tolta.

COSTANTINOPOLI, 9. - Si attende oggi il passo collettivo degli
ambaseiatori presso la Porta.

Nei circoli diplomatici si riconosce la necessità di modificar'e la
legge del 1880, concernente i vilayets, molte parti della quale sono
divenute caduche e inapplicabili. La legge sarà modificata di co-
mune accordo fra la Turchia e le potenze, ma non si è ancora sta-
bilito come si procederà.
Barafow e Griparis, ministri di Bulgaria e di Grecia, hanno lun-

gamente conferito questa mattina.
Le quattro navi greche rilasciate sono partite per il mar Nero.
VIENNA, 9 - Il Correspondens Bureau pubblica:
La conferenza dei ministri comuni ha deciso di presentare alle

delegazioni un progetto di credito supplementare.
Le esigenze finanziarie di cui si tratta sono noteYolmente infe-
riori alle cifre pubblicate da alcuni giornali. Esse si limitano allo

sviluppo dell'esercito già da gran tempo discusso e riconosciuto as-
solutamente necessario.

PARIGI, 9. - Il ministro degli esteri bulgaro, dopo ricevuto a
Sofia la comunicazione dei ministri d'Austria-Ungheria e Jtussia a
nome delle Potenze ha chiesto di riflettere, pur facendo osservare
che il passo delle Potenze veniva un po' tardi. Egli disse: Forso
avrebbe avuto maggiore probabilità di successo se tosse giunto
15 giorni prima.
Tale risposta della Bulgaria då luogo a due interpretazioni; se-

condo alcuni si dovrebbe vedervi il desiderio della Bulgaria di stu-
diare un terreno di intesa e di dare soddisfazione alle Potenze, se-
copdo altri, e sono la maggioranza, si dovrebbe eredere -al con-
trario, che la Bulgaria intenda di prender tempo per terminare la
concentrazione e i preparativi militari.
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SOFIA, 9. - Il Mir scrive che le rivendicazioni degli Stati balca-
nici alleati sono da molto tempo conosciute. La mobilizzazione ò la

conseguenza della impotenza della Turchia a mettere ordine nelle

sue provincie, a cessare di allarmare la penisola balcanica o l' En-

ropa.
Le potenze non possono che essere riconoscenti agli Stati balea-

nici per questo servigio.
Concedere una nuova dilazione alla Turchia e prometterle di ap-

pÍiónre ella stessa le riforme sarebbe desiderarelaguerra.Lachiave
della sitúazione ó nella sostituzione di un controllo internazionale

officace al controllo turco nelPapplicazione delle riforme.

alla Bulgaria formali assicurazioni circa la sua attitudine di non-
tralità con una nota concepita nei termini più cortesi.
COSTANTINOPOLI, 10. -- Il primo reggimento di artiglieria di

Pera à partito.
U minintro della guerra prepara 11 richiamo sotto le armi della

milizia territoriale.
La Porta ha inviato alle potenze una circolare, la quale dice che,

malgrado la sua attitudine pacifica, essa, in seguito Alla .dichiara-
zione di guerra da parte del Montenegro, difenderà i suoi , dirittL
con tutti i mezzi lasciando ad esso la responsabilità degli avveni-
menti.

PIETROBURGO, 9. - Dus Nota ufficiosa dice: L'informazione dei

giornãÌi tedeiclii relativa alla pretesa mobilitazíone della Russia è

destituita' di 'fondamento. Non soltanto non vi é mobilitažiöne, nia
la inábilitazione a titolo di esperimento in alcuni Governi della

Russia etirolíea segnalata il 30 settembre à attualmente terminata

e i rispettivi riservisti che orano stati Whiamáti in quella occasione

soriodora congedati.
50FIA, 9. Si apprende qui che la mobilitazione turca procede

attÏvimente di pari passo con la concentrazione.

Ioisono cominciate a partire tre divisioni di Costantinopoli, che
hanuó ricevuto 1°ordine di recarsi in Macedonia.

I ca'unoni d'assedio di Adrianoli che erano stati traspor-
tati åt Dardanelli sono ripartiti per Adrianopoli. La flotta funca

dei,Ihrdanelli è giunta a Costantinopoli.
Parecchi bastimenti da guerra si trovano all'entrata del Bosforo

e fiel Mak Nèrð.
Son$ stati requisiti gli animali da tiro e specialmente duemila

cavaúl dèl servizio della vettura da piazza.
Si cale la the 11 totale delle truppe turche che si trovano attual-

.mente in Macedónia sia di 280.000 uomini, dei quali 150.000 in

Tracia.
Le tre divisioni di redif ohe sono state mobilitate in Macedonia

dararino ancora 40.000 uomini circa.

LONDRA, 9. - Si considera quasi improbabile che la Bulgaria, la
Seidia· e la Grecia possano dichiarare la _guerra prima di dver ri-

sposto alle potenze.
11 ministro di Grecia ha diohiarato ad un giornalista che il Re

non giudgerà ad Atene che stasera tardi e che è impossibile di-
ohiagare la guerra nella sua assenza.

SALONICCO, 9. - Essad pascià, che ha continuato la marcia da

Atsche Hissar verso Scutari, ha lasciato nella regione di Berana un
batta'glione allo scopo di difendere la strada.

Ìl §attaglione, attaccaté da una forte banda di arnauti, subl per-
dito considerevoli, ma mise gli arnauti in fuga, infliggendo loro

peèdite impöttanti.
Le' autorita marittime turche per ordine del Governo hanno di-

chiarato l'embargo su alcuni vapori groci trattenuti. Il Governo deve
dunque rispondere dei danni risultanti per le compagnie greche in

caso che le relazioni diplomatiche con la Grecia non siano inter-

rotte ma m caso di rottura dei rapporti, dette navi sarebbero con-
alderate come buona preda.
SALONICCO,'10. - 11 Governo comunica che la linea Salonicco-

Costatitinopóli deve essere tenuta pronta senza alcun indugio per

trasp¯orti militari dall'Anatolia.
La Commissione per la mobilitazione prepara giå un orario dei

troni per tutte le linee.

Il trasporto dei viaggiatort e delle merci sara probabilmente del
tutto 'sospeso a datare da martedi prossimo.
Ali arnauti di Kossovo hanno inviato per mezzo degli ulema un

dispadeio nel quale dichiarano di esser pronti a marciare contro il

nemico a fianco dei turchi.

IJn reggin1ento di redif di Giacova e di Ipek con due batterie si

reced Koeprulu. La divisione di redit di Custeadil .e. di Kanthi è

gli partita pár Costantinopoli. Nuove truppe di artiglieriagartono
per la Caloidica.

LONDRA, 10. - Il Times ha da Sofia : 11 Governo rugteno ha dato

La polizia ha arrestato un centinaio di sugditi greci armatL
COSTANTINOPOLI, 10. - Si annunzia che i combgttimegti con-

tinuano úttorno a Berana f a i montánegi•Ini, le táppiturchfo i
volontari albanesi, giunti da Ipek.
Si smentisce che i turchi si siano igadroniti di Podgoritza.
L'am1msciatore di Austria-Unglieria marchesa Pallaviomija 7181-.

tato il ministro degli esteri Noradunghian.
0DEŠSÄ, 10. - Con Tautorizzazione del Governo, il consolato

greco ha aperto un arruolañiónto'Ai olorifari. Še ne ËIiEÌni
suritti 150.
MOSCA, 10. - Ieri al consolato serbo si sono inscritti 3000 vo-

lonf.ari.
COSTANTINOPOLI, 10. - It ministro della guerra pubblica il se-

guente comunicato :

Il combattimento di Barana continua vigorosamente. i. vplogtari
albanesi, le truppe, i nizam, i redif e la milizia tergitoriale sono
arrivati a Berana, ehe è sempre circondata.
Il ministro annuncia pure che i piccoli combyttimenti diþndo

sono avvenuti alla frontiera bulgara, sqrba e greca. Le voci corso
che le truppe turche siano entrate a .Podgoritza non sono ancora

ufficialmente confermate.
Un iradé proliosto dal gran visir ordina l'arruolamento e l'in o

sul teatro della guerra di tutti gli iltiidànti univeisitäi•I.
COSTANTINOPOLI, 10. -- 11 passo collotfívo Àegli.ambasciatorl'

non ha ancora avuto luogo.
Sembra che malgrado la decisione del Governo circa la legge Äel

1880, la Porta non sia disposta ad applicare oggi l'art. 23 del ti•ik
tato di Berlino e ad ammettere che le potenze prendano nelle.loro
mani l'applicazione delle riforme in Macedonia.
È certo, del resto, che verrebbe immediatamente rovesciato quel

Governo che accettasse sotto una forma qualsiasi il controllo euro.
peo. Uambasciatore d'Austria-Ungheria, marchese Pallavicini, ha.
lungamente conferito con Kiamil pascià e col ministro degliesteri,,
Noradunghian. Si crede che egli cerchi di indagare le disposizionii
della Porta circa il passo progettato dalle potenze.
Anche l'ambasciatore todosco, von Vangenheim, ha fatto visita, a

Noradunghian.
Nei circoli ufIlciali si considera la guerra come inevitabile.
COSTANTINOPOLI, 10. -- Lo scontro che ha avuto luogo lori alla

frontiera bulgara si riassume cosi: Centocinquanta fra soldati e vo-
lontari bulgari passarono la frontiera e attaccarono un fortino a

Karlova.
I turchi si ritirarono con 15 uomini leggermente feriti. Il ministro

della guerra ordinò cho il fortino venisse ripreso.
Le truppe sopraggiunte respinsero i bulgari oltre la frontiera.
Si segnalano dalle varie frontiere piccoli scontri con bande bul--

gare, greche e serbe.
I cinque ainbasciatori hanno conferito durante tutto il pomeriggio,

di ieri all'Ambasciata di Franoia.
Sono stati arrestati gli organizzatori della dimostrazione intta

lunedi dagli studenti di fronte alla Sublime Porta ed ò stato pure
arrestato l'ex-deputato Nazi, delegato del Comitato giovane turco a
Costantinopoli.
Gli studenti hanno telegrafato al gran visir per protestare contro

la dimostrazione di lunedl, nella quale glistudentisiresero struntenti
di un partito.
11 ministro della guerra ha autorizzato i giornalisti a seguire le

operazioni di guerra in ragione gi tre giornalisti ,per oggi gge.
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BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di inoteorologia e di goodinamies

II raecolto cotontero in Amerien. - Il rapporto del Mi-
nistero di agricoltura di Washington atima lo stato medio del co-
tone al 25 settembre al 69,6 per cento, ciò che in confronto allo
scordo mese Alípresenta un peggioramento del 5,2 per cerito; in
confronto ad un anno fu pure un peggioramento, ma solo dell'l,5
per cento.
Secorido le cifre del Bureau sino al 25 settembre si mondarono

3.015.000 balle di cotone, contro 729.000 balle fino al 1° settembre
o contro 3.663.000 balle fino al 25 settembre 1911.
II raëeolto granario in America. - Si ha da Nuova

York :
Snow stima il probabile prodotto colnplessivo del raccolto del

frumento a 742 milioni di bushels, quello dell'avena a 1413 milioni
di bushels.
Ai primi di settembre le sue stime erano st4te di 728 milioni per
il trumento e di 1443 milioni di bushes per l'avena.
La produzione mondiale della birra. - Si scrive da

Amburgpi
Viene alla luce una statistica sulla produzione mondiale della

birra durante il 1910..Da questa statistica risulta che nel 1910 sono
stati fabbricati trenta miliardi 297.704.600 litri di birra, di cui 30
miliardi di litri almeno sono stati consumati.
Alla testa della produzione stanno gli Stati Uniti con 72,226.601

ettolitri. Il secondo posto l'occupa la Germania con 64.491.284 etto-
litri prodotti da 13.186 fabbriche. La Baviera figura con una pro-
duzione di 18.254.211 ettolitri, prodotti da 4783 fabbriche. Al terzo
posto viene la Gran Bretagna con 56 milioni di ettolitri. Vengono
poi il Belgio con 16 miliong la Francia con 8.8 milioni. Seguono in-
fine la Danimarca, la Svjzzera e la Syezia.
II racealtø del haitis ish Ruínienig.- Il racedlto del maiz

in Runienia è stimato a circa 35 niilioni di ettolitri. Come quantità,
gngue,. il raccolto non è insoddisfacente; la liualitå lascia però al-
quanto a desiderare.

OSSERV12Ïõ$I RËTEORÒLÒëICHE
del R. Osservatodo del Collegio romano

9 ottobre 1912.

L'altezza della stszione à di metri
, . , , . 50.60

11 barometro a 0°, ln millimetri e al mare
.
-

Termometro centigrado al nord . . , , , . .
20.9

Tensione del vapore, in mm. . . . , , , . ,
11.74

Umidità
. relativa, in centesimi , , , , , , , 64

uto,direzione ..,,,,,,,,,,,, N

Vplocità la km.
. . , , , , . . . . . , , , . debole

Stato del cielo.
, , , , , , , , , , , , , , , sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , ,
22.1

Temperatura minima , , . , , , , , , , , ,
13.3

Pioggiainmm................ -
9 ottobre 1912.

In Europa: pressione massima di 774 sulla Germania setten-
trionale, minima di 744 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore : barometro ancora salito in Sardegna, poco

ridisceso altrove; temperatura ulteriormente aumentata al nord e

centro, diminuita altrove; pioggie al nord, Toscana, Umbria, estre-
mo sud e Isole; pioggierelle sparse sulle Marche, Abruzzo, Campa-
nia e Basilicata; temporali in Basilicata, Calabria e Sicilia.
Barometro: massimo a 766 in Val Padana e Marche, minimo a

764 sul Lazio, Campania e Sicilia.
Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo prefaleiftemente

sereno al nord, nuvoloso altrove con piogge sliarse.

STATO
STAZIONI

del elelo

! ore 7

Porto Maurizio .i. -

Genova........... coperto
Spezia ............ coperto
Cuneo ........... doperto
Torino .........., coperto
Alessandria....... coperto
Novara ........... coperto
Domodossola ...... coperto
Pavia ............ piovoso
Milano............ Plovoso
Como ............ coperto
84.ndrio........... -

Bergamo ......... nebbioso
Brescia ........... piovoso
Cremona ......... piovoso
Mantova ......... nebbioso
Verona.o........ oopera
Belluno .......... */4 ooperto
Udine ............ I/, ooperto
Treviso........... */, coperto
Venezia........... coperto
Padova........... coperto
Rovigo ........ .. nebbioso
Piacenza ......... nebbioso
Parma ........... coperto
Reggio Emilia .... coperto
Modena .... ...·· coperto
Ferrara .......... nebbioso
Bologna ......... coperto
Ravenna ......... -

Eorn. ............. ooperto
Pesaro ........... coperto
Ancona........·.. esparto
Urbino ........... coperto
Macerata ........ nebbioso
Ascoli Pioeno.....

-

Perugia ·••••·•••• lj, copertoCamerino........)
Lucca•..·••·••••-• coperto
Pisa.............. it, coperto
Livorno........... sj, copertoFirenze........... sj, coparto
Arezzo ........... 1/4 coperto
Siena ........--•• lá copertoGrosseto

. -•••••••• tj, oopertoRoma ·-.·-. ••· - sereno
Teramo -· •·••··- nebbioso
Chieti

............ pioyosoAquila ••••·•-•··« coperto
Agnone ...••••••· coperto

Bar1· -·••·•••••••e copertoLecce ·•••••••••• copertoCaserta ........ 1¡, copertoNapoli ..........
Benevento....... a/4 copertoAvellino.........
Caggiano ....... picyogoPotenza ·•••••••• nebbiosoCosenza .......... pigyogoTiriolo •·••••••••• nebbiosoReggio Calabria ..

Trapani .......... s/, copertoPalermo....·••••• II, copertoPorto li'mpedocle•• j, copertoCaltamssetta
....• oopertoMessina .......... pigg

Biracusa....•••••• copertoÛBgliall ........" SOTOROMari ••••••••••i• ooperto

Roma, 9 ottobre 1912.

STATO
eoe3ente

ore 7 nelle B Ore

calmo 14 I 12 0
calmo 16 4 12 5
- 10 8 72
- 132 75
- 12 8 10 6
- 14 4 6 0
- 18 4 7 9
- 12 9 9 t6
- 130 88
- 140 95

- 106 60
- 12 1 719
- 11 7 10 2
- 126 90
- 131 103
- 152 86
- 160 81
- 16 1 10 2

calmo 14 8 10 1
- 15 5 11 6
- 14 0 11 0
- 122 99
- 118 79
- 120 90
- 12 1 10 4
- 124 90
- 11 8 9 7

-
.
118 64

tegg. mosso 14 1 10 0
legg. mosso 15 1 10 8
- 91 58
- 12 5 10 2

- 17 6 10 2

- 19 4 12 3
- 21 4 11 6

ealmo 18 5 13 0
- 20 2 12 2
- 19 5 11 6
- 18 0 11 8
- 19 2 10 8
- 22 1 13 3

15 0 10 8
- 15 8 10 4
- 178 99
- 168 99
- 20 0 12 0

esimo 21 5 16 8
- 22 4 16 2
- 23 3 15 0

- 201 71

, - 23 7 13 5
- 19 0 10 4
- 21 0 13 8
- 216 93

ontmo 25 0 15 5
animo 19 9 16 4
legg. mosso 23 2 18 4
- 19 0 14 0

eakaci 23 2 1628
molto ag. 23 8 16 7
mosso 22 9 iô 4
oalmo 24 0 IQ 0
- 188 129

-- I
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